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LA NOTA DELLA RUSSIA 


l’attitudino della Russia nella formida- 
bile guerra che ancor ferve tra la Fran-; 
cia e la Prussia aveva, destati gravi so- 
spetti, che qualche accordo» fosse interve- 
nuto tra le Cotti di PietroburgoTefdi”Ber- 
lino, pel quale-la seconda assicurava, per 
la quistione d’ Oriente, quel ricambio di 
buone disposizioni che la prima 16 dimo- 
strava nella sua lotta contro la Francia. 
Ma una parte della diplomazia se ne vi-i 
veva in maggior quiete. Essa credeva di 
trovare ne’ vincoli di famiglia è nelle re-' 
lazioni d'amicizia che stringono le due-Corti 
la spiegazione d’una politica,£che ad al-| 
tri sembrava determinata da alti: fini, An- 
che il governo «di St-James parve accon- 
ciarsi a quest'avviso. Perchè, come ‘spie: 
gare il suo contegno al sorgere delle com- 
plicazioni tra la Francia e la Prussia, qua- 
lora avesse potuto prevedere che la Rus- 
sia, sfruttando le difficoltà grandissime 
dell'Europa centrale e sicura della Prus- 
sia, avrebbe risollevata la quistiono d’O- 
riente ? 

Pure sembrava non si richiedesse grande 
acutezza di mente nè esperienza diploma- 
tica per intendere che la guerra franco- 
prussiana sarebbe stata d'incoraggiamento 
alla Russia ad affermar di'nuovo la sua 
tradizionale politica ed a proseguîr qual- 
che notevole vantaggio. Perchè niuno po- 
tesse esser tratto in errore, il governo di 
Pietroburgo non ha dissimulati i suoi voti, 
nò celati i suoi desideri. Non fu inaspet- 
tata la notizia ch’esso rivolgesse i suoi 
sforzi ad ottenere la ravisione del trattato 
di Parigi del 30 marzo 1856; tutte le can- 
cellerie diplomatiche. ne ‘erano: informate; 
la Francia, sempre impacciata ne’ suoi rap- 
porti con ile: potenze nordiche, pareva di- 
sposta a secondar la'Russia; il conte di 
Bsust ha date promesse e fors’ anco. as- 
sunto degl’impegni verbali, incaricando ‘il 
principe di Metternich di dichiarare a Parigi 
che il governo austro-ungarico non avrebbe | 
mossa opposizione alla proposta di rive- 
der quel trattato. 

Che cosa poteva attender di più la Corte 
di Pietroburgo ? Gli avvenimenti non le 
furono meno favorevoli dello disposizioni 
manifestate da quelle potenzo, la cui ostilità 
Pavrebbe messa in grande imbarazzo, Era 
dunque. giunto il momento propizio,-e. la. 
Russia l'ha ‘afferrato. 

Noi ‘crediamo che ‘la Corte’ di  Pietro- 
burgo nutre dellè idee pacifiche, ma che 
è ferma nel volere la, revisione del trat=, 
tato del 1856: La «denunzia .del ‘trattato 
non significa che revisione ; d’altrondè lo 
ha ‘dichiarato ‘esplicitamente ‘il ‘principe di 
Gorciakoft. send 

E veramente una; parte «del: trattato se, 
ne è ita, e non se ne parla più; è quella 
risguardante î Principati  Dantubîani; ‘ima 
restano le altre disposizioni 6 specialmente. 
la nentralizzazione, del Mar. Nero., È.quer, 
sto il punto essenziale .del.. trattato, «Nel 
Congresso di Parigi era stato giustamente’ 
osservato che non si ‘sarebbe ‘giunto a 
nîuna conclusione finchè tion si fosso te- 
golata la terza guatentigia, quella del Mar | 
Nero, che doveva risolvera::la “questione 
di pace e di guerra. E diffatti da’ essa 
cominciò la discussione. I due primi “pa- 
ragrafi adottati sono i seguenti, che è op- 
portuno di ricordare : 


rale di piazze militari marittime diviene senza 
necessitàfcome senza scopo. In conseguenza 
S. M.il’imperatore di tutte Te Russio e S. M. 
il sultano s’impegnano di non erigere nè di 
conservare verun ‘arsenale militare marittimo. 


Ma'tm'altrafdifiicoltà assai ‘grave sor- 
geva. Nicolaief era compreso fra gli arse- 
nali ‘che non-si potevano conservare? Esso 
non trovasi ‘nel Mar Néro, ma nelle acque 
tributarie del Mar Nero, e perciò în posi-| 
zione. di eludere le. :stipulazioni del trat- 
tato. La quistione è stata risolta in modo 
soddisfacente, accettando i plenipotenziari 
la «dichiarazione della Russia che a Nico- 
laief si autorizzerebbe soltanto la costru- 
zione de’ bastimenti da guerra di cui è 
fatta menzione nelle basi del negoziato. 
Le stesse assicurazioni furono ripetute ed 
accolte. rispetto a Kherson ed al Mare 
d’ Azof, ed i sentimenti iconciliativi della 
Russia vennero allora assai commendati. 

Furono rispettate le stipulazioni del 
trattato? La Turchia risponde che no, so- 
stenendo che la Russia ha delle scialuppe 
cannoniere nel Mare d’Azof; ma dal canto 
suo la Russia accusa la Turchia di aver 
violata Ja Convenzione degli Stretti, an- 
nessa al trattato, permettendo che la flotta 
americana, comandata dall'ammiraglio Fer- 
ragut, passasse il Bosforo. 

Noi non'abbiàmo ora ad entrar în queste 
quistioni. Ciò che importa è di metter in 
chiaro che la Russia. non domanda .una 
modificazione insignificante, non una sem- 
plice «soddisfazione «d’ amor proprio; ma 
domanda ‘una riforma importante, che an- 
nulla il trattato in una delle sue princi- 
pali disposizioni. 

Sarebbe una vittoria notevole per la 
Russia. Chi gliela contrasterà ? L’ Inghil- 
terra potrebbe adoperare la sua influenza 
sul Divano per trascinarlo a rispondere 
alla nota della Russia con un rifiuto. La 
posizione allora cambierebbe e si farebbe 
assai grave. Ma dopo aver lasciato scop- 
piar'e continuar la guerra, dopo la scon- 
fitta e la prostrazione della Francia, il ga- 
binetto di S. James potrebbe accingersi 
ad-una lotta contro la Russia per la qui- 
stione»d’ Oriente? Quali sarebbero i suoi 
alleati? E quale vantaggio potrebbe spe- 
rare da’ sacrifici a cui si sobbarcherebbe? 

La Russia ha perciò ragione di sperare 
che .se tutto quel che richiede non potrà 
ottenere; ‘qualche ‘concessione non lieve 
potrà strappare alle altro potenze. Ci sa- 
ranno scambi di note e trattative che du- 
reranno lungo tempo., cercando la diplo- 
mazia ‘di metterci quanto più può di pa- 
zienza e di indugi, ma_abbiamo la cer- 
tezza che la Russia finirà per far un 
nuovo passo favorevole alla-sua politica: 
Ora nòn c'è chi possa impedirnela, 6 ci 
sono ‘invece molti che hanno tutto l’inte- 
»resse di evitar delle nuove complicazioni 
e ide’ muovi. guai all'Europa. 

Quanto ‘all'Italia, ‘basta il ricordare Pîin- 
tento politico che mosse nel 1854 il go- 
verno di Virronio Emanurre ad allearsi 
alle potenze occidentali contro la Russia, 
per persuadersi che niuna ragione avrebbe 
diatteggiarsi contro il governo di Pietro- 
burgo, unendosi ai suoi avversari, 0 che 
né ha molta ‘di adoperarsi a calmare gli 
spiriti e ad accordar il suo appoggio ad 
una politica, la quale concilii i suoi. inte- 
resi in Oriente cogli amichevoli rapporti 
che la. uniscono alla Russia. 
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quanto si riferisce ai Principati Danubiani, venne 
ripetutamente alterato, la Russia non si poteva 
credere ‘obbligata alle stipulazioni di quel trattato, 
che la ledevano maggiormente; essa portava quindi 
a cognizione delle potenze che firmarono quel trat- 
tato il.30 marzo 1856, ch’ essa non ‘si considera 
più come legata all’articolo XIV ed-al'relativo ar- 
ticolo aggiunto. 


ISEE tI RODI ENI I 
BOLLETTINO ELETTORALE 


Siracusa. — ‘Gi serivono da «Siracusa, 10 
novembre : . 


In nessun modo migliore gli interessi locali di 
suna provincia o di una città si possono mostrare 
mella-loro schiettezza, se non quando ne ripercno- 
tono l'eco fedele i giornali della capitale, avve- 
‘gnachè scevri per necessità da ogniinteresse per- 
sonale, che solo nella cerchia d’una città o d’una 
provincia può talvolta riuscire ad ispirare le di- 
scussioni in fatti di pubblico interesse, sono usi 
a guardare le questioni da un punto di vista più 
elevato ed in rapporto sempre al benessere ed 
alla prosperità nazionale. 

Giammai, poi, ciò “riesce ‘vero,  quanto7negli 
attuali momenti in cui la nazione è chiamata, ad 
esercitare uno dei suoi più eminenti diritti, la 
ricomposizione della Camera elettiva, cui dovrà 
| venire affidata l'ardua opera di imprimere un 
nuovo impulso alla nuova vita; che.i gloriosi fa- 
sti testè compiuti all’interno per il compimento 
materiale dell'unità italiana, edi grandi ed in- 
sieme terribili fatti dalla pur nuova; gagliarda 
nazione .germanica compiuti contro la nazione che 
testè, era la più potente, impongono all'Italia. 

Voi soltanto della capitale, che circa due. mesi 
fa poteste hen misurare qual consolidamento la 
Monarchia Sabauda acquistò in un’ora soltanto in 
tutta l’Italia all’annunzio dell'entrata in Roma, 
potete fin da ora conoscere le intenzioni del paese 
© vagliarne il probabile risultato. in quanto lasci 
a sperare di non essere;che l'approvazione e la 
conferma o la sanzione preventiva del savio pro- 
gramma dell'attuale governo, svolto mirabilmente 
nello splendido discorso del ministro Visconti-Ve- 
nosta ai suoi commensali in Milano. 

Ciò, voi avrete potuto, a quest'ora, apprezzare 
dai programmi dei Comitati elettorali e_ dei. can- 
didati, che costì concentrano le loro pubblicazioni. 

Fra gli altri, al certo, avrete letto quello che 
un Comitato di giovani savi, intelligenti, onesti di 


mente la elezione del presidente di questa Camera 
di commercio, il sig. Pasquale Midolo di Luciano, 
contro la rielezione del Greco o di altro nuovo 
candidato di color scarlatto. 

Un anno or fa il giornalismo più serio,, scri- 
vendo, dei lavori del congresso. della Camera di 
commercio ebbe a riconoscere come fra i membri 
di quel congresso vi fosse buona stoffa ‘per il Corpo 
legislativo. 

La gioventù scelta di Siracusa che il Midolo 
teneva d'occhio. come uno dei più eminenti citta- 
dini che degnamente potesse rappresentare il paese 
in Parlamento, non-potà nor riconoscere la _neces- 
sità si spiogerlo innanzi alla prima occasione al- 
lorchè di accorse che uno dei membri più distinti 
di quel congresso era: il suo concittadino  presi- 
dente della Camera di commercio della nostra pro- 
vincia. Ed in vero, non fo per. tesservi un elogio 
qualunque di opportunità, il Midolo è uomo, di 
integerrimi principii, liberale sincero; non conta 
martirii, nè sacrifizi, nè macchie sotto .il passato 
governo e perciò non è scarlatto. 

È poi d’una cultura non comune e nelle disci- 
pline amministrative; politiche, economiche versa- 
fissimo. Ama il paese quant’altri mai, e non di 
quell’amore che per. corrispettivo vuol soddisfatto 
il proprio fanatismo con lapidi. memorande ai po- 
steri o con corone d'alloro, ma-di.quell’amore che 
è intento a risvegliare vigorosamente la vita eco- 
nomica nel paese, a diffondere nel. miglior modo 
l'istruzione in quelle classi che più. ne abbisognano 
e cni il tempo ed il bisogno.di pane ruba talvolta 
la volontà di istruirsi. Cosa sia divenuta la nostra 
società operaia Archimede potrete desumerlo dallo 
opuscolo Sul progresso sulle scienze mediche,. del 
dott, Josin, che costì va,stampando jl Pellas. 

Aggiungete a questo gli sforzi inauditi fatti dal 
Midolo, per riuscire nello intento di veder compiuta 
la ferrovia Licata-Siracusa walgrado gli attraver- 
samenti che gli hanno preparato sempre. coloro 
che. più avevano, il dovere di coadinvdrlo. Questo 
il Midolo è dopo essere. riuscito ad iniziare col lo- 
devole appoggio di pochi buoni cittadini della ma- 
rina ima Società per azioni allo scopo di costituire 
un.naviglio mercantile sîracusano di grosso cali- 
bro, Il Midolo fu di queste opere sempre .mode- 
sto, nè a ciò soltanto l’operosità sua si restringe, 
che ben altre molte cose potrà dire se. non temessì 
di uscire dal prefissomi scopo e.rendere difficile 
la inserzione di questa corrispondenza. 

Ebbene, il Greco Cassia, da quel buon galan- 
tuomo e patriota ch'egli si stima e che io.lo credo, 
hon vuol riconoscere ch'egli renderebbe ben più 
eminente servizio al paese suo ed alla nazione, fa- 
cendo sacrifizio d'ogni sua santa ambizione d’es- 
sere rieletto, e cooperarsi per il Midolo, piuttosto 
che tenere il paese agitato ingiustamente e met- 
terlo nel brutto scacco di vedersi contro sua voglia 
rappresentato da un rosso. | =} 

Sarebbe invero la più ridicola delle figure éhe 
s’imponesse alla nostra ciltà, se dopo pochi giorni 
che rese grazie al governo ed al Re per il memo- 
rando fatto della rivendica di Roma, e dopo avere 
stabilito di concorrere alla spesa per la corona al 
Re, si facesse rappresentare in Parlamento da un 
T0S50. CORTE 7 

Ebbene, pur sicuro di riuscire nella. propria 
elezione, il Greco non esiterebbe a transigere con 
un altro più rosso dilui, piuttosto che col Midolo. 


Eeoò iquanto scrive la Neue Freie Presse 
del 13, della nota circolare della Russia: 


Il dispaccio-circolare russo che venne notificato 
il 9 al ministero austriaco venne notificato contem- 
poraneamente e nello stesso tenore a. tult'i firma- 
tari del ‘trattato di Parigi, cioò ai gabinetti di 
Vienna, Parigi (Tours), Londra, Berlino, Firenze 
e Costaritinopoli. Esso contigne all'incirca quanto 
segue tr n 

Mediarite il ‘trattato: di Parigi e specialmente 
colla neutralizzazione del Mar Nero stipulata nel- 
l’articolo XIV. venne imposta alla Russia un’umi- 


Il Mar Nero è neutralizzato ; aperto alla 
marina mercantile di ‘tutte le nazioni , i suoi 
porti e le sue atque somò formalmente ed a, 

- perpatùità interdette METE ta rg 
pe potenza ripnarie, che alsiasi al-, 
pate salve Te “accezioni afpitne nel, 
presente trattato. Sciolto da ogni ostacolo, il 
commercio ne” porti ‘è nelle ‘del Mar 


Nero non sarà assoggettatò che a'regolamenti 

in vigore. alpino e “| Hazione ed un abbassamento ch'essa non intende 
Il Mar Nero” sendo” dichiarato neutrò, il' | più tollerare. ZA ; i 

mantenimento o lo stabilimento sul suo lito- | Dopo che il trattato di Parigi e specialmente in 


serzione. La parola è dura, e il giudizio è 


di dirti dse parole: per provare .ate,.ai tuoi 
che l’attusa è anche ‘ingiusta. 


tori ed è quello che tu stesso hai potuto con- 


Siracusa ha pubblicato, onde sostenere strenua-. 


Toh 
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Che importa l'interesse del paese? Prima viene 
l’interesse personale, ‘6 sentite ‘quali ‘mezzi'adope- 
rano per .divergere lil ‘voto degli elettori liberali 
moderati, di buona fede: 

Si èofatta importare da Firenze la voce che il- 
governo ‘è «di siuistra, e che, come tale, non vuole 
che un deputato di sinistra; ergo il Greco e non il 
Midolo. Da questo solo fatto potete desumere quale 
sia in fondo il colore politico. della maggioranza 
degli elettori in questo momento, .se tali.mezzi-si 
adoperano per-trarre.in.inganno, È questala ra- 
gione che mi (ha spinto ‘a /scrivervi, questa corri- 
spondenza. Permettetemi. che.io neavvertail paese 
per mezzo del vostro .giornale, che; rappresenta.le 
idee dell’attual..ministero,' e iche. perciò, .ripereuo- 
tendo quest’eco fedele, mentre l'avvalora, d'altro 
canto tranquillizza ‘la coscienza ‘di .chi, in buona 
fede, si potrebbe trovare ingannato, votando con- 
tro ‘al. Midolo. 


ri 


Il conte «Guido Borromeo ‘c’.indirizza la se- 
guente lettera: 


Caro Dina, % 
L'Opinione, che. da vari giorni»riporta.nella 
sua ‘Cronaca Elettorale de ‘varie rinuncie alla. 
candidatira di vati ex-eputati, giunta ‘alla 
mia, dice che essa è da taluni, e pare ‘anche 
da chi scrisse l’ articolo, considerata una di-' 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, A4. novembre. — Yi .parlai non è 
gran. tempo »del..Gircolo: torinese: ; della .Lega 
di ins-gnamento, vil quale ha ora inaugurato 
con ‘solennità le sue scuoledomeniesli di.lin- 
gue estere, lettere italiane, - ‘aritmetica, com- 
mercio, stotîa nazionale, canto popolare e le 
scuole serali ‘irotidiane ti’ disegno, plastisa 
e scultura. Queste scuole sono frequentate în 
ora Ca oltre 350. alunni d'ambo i sessi ‘e Te 
lezioni vi.sono date gratuitamente da distinti 
professori .che si compiacciono di prestare la 
loro opera a pro di una istituzione «che.suona 
progresso, moralità; rciviltà. 5 

Altre “scmole il Circolo dovrà aprire a -se- 
conita ‘deî ‘mezzi cite avrà disponibili, per ac- 
cogliere tutte le domande di ammessione che 
si presentano, Naturalmente queste sciole sono . 
{ completamente gratuite. Il ‘Circolo torinese 
della Lega italiana d'insegnamento .è ancora 
tutt’affatto nei suoi primordi e non .è ancora 
abbastanza «conosciuto dalla papolazione nostra 
per poter ‘avere tutto quell’ampio sviluppo che 
certo «gli vè ‘riservato. 

Il 'Circolo filologico invece, altra vetilissima 
istitùzione ‘torinese che corita già oltre due 
amnìi di vita e che si basa sudi ordine 
di idee, ha già preso uno sviluppo granùissi- 
mo, fatta ragione del suo ordinamento interno. 
La media dei.suoì.soci si raggira, sulla cifra 
di 250 e tende ognora ad aumentare. dl suo 
bilancio ,annvale supera  le;L..46,350,, delle 
quali lire 6000.sono.erogate ,nagli onorari.dei 
‘professori. Il: 1st0 locale è tampio; ‘elegante, 
idotatoddivbelle sele: per lesscuole, «li »sale per 
Tatlettara e ‘sul per da conversazione: busta 


tanto più severo se lo:si applica poi, e non, 
so perchè., soltanto -a1 caso,;mio.. Permettimi 


lettori, ma sopratutto ai» mici antichielettori, 
Tl motivo, pel quale îo ‘mi sono desistito' 


dall’optare una terza volta ‘al’ collegio di De- 
sio, io l’ ho detto francamente aî miei ‘elet 


statare. vero se reale. La mia salute ‘ha NUST 
mente bisogno d’essera,, almeno per qualche 

tempo, curata, col riposo in'inverno,, con-una n aa avete uffa “Vetta 
cura nell'estate. Io 1 ho Gatto n Is feletei ‘por gra le Tingte delle quali è attuato Tin- 
tori, pregando quelli-che avessero woluto, per issgnamento sono la francese, la tedesca, l’in- 
avventiira;' ohotarmi ina terza” volta’ dei. loro» iglesa; Ja. spagnuola è.’ n riglicnosa Per pi 
suffragi/didare dd ‘altri il manidato*della loro] Souma delle a simana paia sa 
rappresentanza, perchè ‘io non ‘aveva la' co- ilsoorso: superiore ed' il:-corsovdi piedi: 
scienza d’accettare un incarico, che: non avrei” © sirio. ievilanibtino cdi a ritenta lines li 
potuto soddisfare colla diligenza ‘e collo “2610, ] Ucsurenti atle PA pa drain 
ora. più. che mai-necessari,, trattandosi di con- Letra egizi dig clin 
solidare e rendere stabile, l'edificio ora fînal- | cgito.' Le'Tezioni si Wind tre 'votto “alta vete 
mente compiuto; Mivpare poi che un Molto | timama e sono serali. Insegnanti Sono glî 
îl quale ha passato ‘un quarto di! secolo; ;mei egregi professori Gras, Pic, Moschetti, Muller, 
pubblici uffici, ve per dieci anni fu tor De, Bender, :Segalla, Cavalleri, Manetta, Me- 
fato,e ‘cho Der ben are Saito Sr nayey. Presidente del Circolo filologico è l’e- 
pesante e non aggradevole carica di segre- gregio» cav: Cibrario Giacinto, .figlio .-dell’illa» 
tario generale in due ministeri, possa ben biro fono : di States rdivoni falchino h 
sentire il bisogno di riposarsi e sopratutto di | rimri.‘amentata da Ho dita RA 
curarsi la salute, senz’essere giudicato un di- dry el'Cironlò fa fatta “Aivordvonisinna da 
perderai 3 zibne dittinte il Congresso a 

Hagagi quat che i ho. sap 1 | vie Sert 1 Qnrea petite 
elezioni generali per non disturbare i misi.| attorà non'avésse intorà che ‘un ‘anno di vita: 
elettori fuor di tempo e che non ho memmeno | \j presente ha già ottenuto ‘win incremento 
abbandonato il collegio în balia del caso. Sup- | scddisfacentissimo, e meglio ancora promette 
ponendo, e qui peccai forse contro la mode- per l'avvenire 
stia, che i miei elettori potessero volermi Da gioechè il umomimaDIO (elabintale char 
sostituire persona che avesse, come suol dirsi, | cominciato, vi'dirò qualche cosa delle elezioni, 
lo.stesso color politico mio, io non mi rititai | Fra o rielezioni pienamente assicurate ;»rite- 
se non quando potei dir loro che altro candi- neto quella: dell’ onorevole comm. Visone al 
dato delta: mia stessa specie io, presentava loro | coltegio di Nîzza Monferrato: ‘Il: Visone; (che 
nel mio ‘amico personale e politico , il conte. | spy sempre stima di espartissimo aramini- 
Marco Arese. è x 5 stràtore, per cui'il’Re lo volle a capo dell’a- 

To sperò che questi sarà aggradito , e sie-.| r;exita del suo patrimonio privato ; ‘ed "8 2d 
tome egli rappresenterà benissimo e con molta | un tempo pertetto gentiluoto e di’una retti- 
franchezza quelle idee di libertà congiunta col= tudine a prova, è una di quelle indiviadalità 
lordine, e di amore alle attusli nostre istitr- che_onorano il paese, ed. il cui nome si legge 
tioni, che fecero e-consolideramno l'Italia, così | non soddisfazione, nell’ elenco dei rapp ii 
a potrò tranquillamente ci D) fini che | tanti della mazione. 5 Sebina DPCASen 
a mia diserzione. non avrà, Per, Jo, MR6DO, Te-.{ At collegio- div(iriè si. prese Ri 
pito alcundanno:nò abcollegionaò al paese». didati coro Ver oputo cato psi 
Ta vedi quindi; caro Dina ,. che giustamente tiplicazione delle ‘candidate’ ‘nuoce ; per coi» 
io potrei dire che:quella parola;è-troppo dure, | | ita nuovamente assiturata' lù ‘rielezione del- 
e che posso riperere ‘‘6gs0re ‘troppo'S@vero:;;] Pantico deputato. ) 
anzi ingiusto, il giudizio, percliòio non ‘oredo LV Chivasso si presenta, il’edito Alessandro 
che l'Opinione siasi inconsefamerite ‘fatta Pim Céresa, consigliere provinciale di Torino, con 
terprete di chi forse mi considera disettote | molta probabilità di riuscita. 4 
per ciò solo che mi sono ritirato a vita pri- Il.conte Ceresa, è noto, pel smo.patriottismo 
vata in casa, mia, invece di invadere le pre- | g pei. suoi seweri.studi : di amministrazione. — 
fatture. 0 di scalare le finestre. del Consiglio | Glivelettori di: Chivasso ; eleggendo» il conte 
di Stato. i 78 RaLS Ceresa; faranno ‘un'eccellente scelta; A Torino 

Siimi cortese..di; pubblicar. queste mie. righe. | pare che gli elettori-rivonfermeranno al’ man: 
Non ho.mai risposto ad.insulse iaccuse d'avm | dato ai loro antichi deputati. Come vi pre- 
versari che mon stimava; ma non so soppor- | dissi, due adunanze preparatoriè elettorali eb- 
lare i rimproveri. degli amici. «| berò luogo ; la prima dagli ‘elettori del 49, Ta 
| Credimi sempre i seconda Sari elettorì del 2° collegio. All’ada- 

414 novembre 1870. nanza del 1° collegio fu, proposta la. candida- 
tuca..del. ministro delle finanze, il comm, Quin- 
tino.Sella ;.-come: dimostrazione di. onore. al 
ministro sche. ebbe, Ja ventura di: compiere ‘il 
programma : di (Cavour. ;In -questa: occasione » 
ebbero*hiogo ‘solo due discorsi “di: parte av: 
versaria, il dott. Pacchiotti ed*il conte di San 
Martino. - 

SI primo avrebbe accettato la. proposta se 
fosse stato certo...dell’ accettazione per parte 
dell'onorevole ministro ; il conte di San Mar- 
tino, pur dichiarando che la Gazzetta del 
Popolo.in parecchie occasioni ha. spiegato/una 
bandiera che non era quella dell’ oratore, 
avrebbe approvato la dimostrazione se fosse 
stata unanime , senza del che avrebbe sosté= 
nuto l’antico deputato. 


L'amico tuo 

| RSI , Guino Borromeo, , 

“A questa Jettera del nostro amico noi: pos 
tremimo” stringerci a rispondere che siamo 
contenti! d’averla' provocata.?. | “ =, 
: Veramente-ai0n, avremmo, altro, ad, aggiun-. 
gere. Gonascevamo: lo stato, precario sua 
Salute ed.il bisogno, suo. di ssiposo:, «DOR 
disperavamo che.nellei vacanze:avesse ottenuto 
tale.miglioramento ,' da renderghi i possibile il 
rimandre nella «Camera. E della*sna uscita 
tanto più i suoi ‘amici debbono dulersi ch'egli 
è appunto uno di quelli chie ha accettati gli 
uffici. politici come na dovere è non ricerca- 
tili come scala ad impieghi. Ù 

e ie € 


si cia janza del 2° collegio non ebbe luogo ‘rina sua lettera, che ne accompagna un’altra, 
i difetto di iseendi © fa rimandata. la a lui diretta dall'illustre Michelet, professore 


rielezione però dell'onorevole Ferraris non è di filosofia nell'Università di Berlino. 


bia. Al 3° collegio si ripresenta il Rorà, | tram 0 
ev che avrà Mi Gatipetiote il Robilant, i facendo voti che le previsioni liberali e paci- 


ed al 4° collegio si ripresenta il Villa Tomaso ' fiche del valente filosofo si avyerino. 
contro il Nervo con poca probabilità di riu- 


scita. 


Domani, 15, a mezzodi, nella grand’ aula 
della nostra R. Università avrà luogo la so- 
lenne inaugurazione del busto dell’insigne ma- 


tematico ed astronomo barone Giovanni Plana, 


già professore di calcolo differenziale ed inte-. 


grale di questa stessa, Università. 


DISCORSO . | 
DEL MINISTRO CESARE CORRENTI 


i; serive la Perseveranza del 18, alle ore 2 
ebbe luogo nella Scuola tecnica di Porta Romana 
Padunanza elettorale, alla quale era stato invitato 


YPonorevole Correnti. 


Lo presentò all’adunanza, che era numerosa e 
assai scelta, il comm. Polli, avvertendo che le-pa- 
role del ministro non avrebbero potuto dar luogo 
a una discussione, dovendo essa soltanto servire a 


illuminare i suoi elettori. 


Dopo ciò prese la parola il Correnti, e pro- 
nunciò un discorso che durò oltre un’ora e.mezza. 
Parlò con confidenza, famigliarmente, senza slanci 
oratorii, che disse di non .possedere, essendo piut- 
tosto uomo di penna che di parola, ma con idee 


larghe, con arguzia, con accento convinto. 
» Entrò a discorrere tosto della questione romana, 
e ricordò le condizioni nelle tali 


spirituale, è una istituzione non solamente italiana, 


ma che ha una missione, per còsì dire, soprana- 
zionale. Di qui la necessità di accordare al Papa 
garanzie tali che tolgano all’estero il sospetto che 
eglî nell'esercizio del suo ministero non sia libero. 


“Si era dapprima parlato della città Leonina: 


trattavasi cioè di accordare al Papa una franchigia 
territoriale, non coll’assoggettargli delle anime, ma 
semplicemente con l’accordare la immunità al quar- 
tiere Vaticano. Questa soluzione non piacque; e fu 


abbandonata. Ora è divisamento del governo di 
proporre al Parlamento che si accordino al Papa, 
alle sue Cancellerie e alle Daterie quella mede- 
sima immunità che si accorda agli ambasciatori 
esteri. È la minore concessione che si possa fargli; 
essa tisponde alle promesse sempre ripetute dal- 
YlItalia di voler garantire l’indipendenza del Pon- 
tefice. È questione di libertà, e noi non possiamo 
mostrarci avversi alla libertà di coscienza. 

La libertà fu uno de’nostri scopi, ma non fu il 
solo, nè il primo. Il primo fu l’ indipendenza; e 
ora che questo è raggiunto , dobbiamo cercare di 
ordinare e sviluppare la libertà, Qui l'oratore, en- 
trando in molti particolari retrospettivi; ricordò 
tutti gli sforzi fatti dal Governo e dal Parlamentò 
per ottenere l’ assetto delle amministrazioni e il 
dicentramento, senza poterli mai conseguire, perchè 
la questione politica preoccupava le menti. 


Coll’acquisto di Roma l’unità e 1’ indipendenza 


sono compiute; restano ancora alcuni lembi, che 
‘verranno per annessione. Ma da Roma si deve 
inaugurare il riordinamento amministrativo, e a 
Roma si deve andare con idee moderne. Le tradi- 
zioni storiche, le preconcezioni recano danno; esse 
‘hanno fatto cadere due leggi importanti, quella 
sul riordinamento delle amministrazioni provinciali 
e comunali, e quella sull’esazione delle imposte, 
perchè dietro ai cancellieri del Censo si vedevano 
da alcuni i commissari di polizia, e dietro ai no- 
stri esattori i fermiers francesi. Così a Roma ci 
sono istituzioni che possono giovare alla civiltà e 
devono quindi essere mantenute. 

Parlando più davvicino dell’istruzione pubblica, 


- il ministro notò che alcuni avevano biasimato la 


frase del programma ministeriale, la quale dice 
«he le vittorie si apparecchiano nella scuola. È 
‘un concetto vecchio, esposto già da Bacone e da 
Bentham, e di cui vediamo una conferma in quel 
terremoto Che scuote ora gran parte l'Europa. 

L'istruzione elementare deve essere diffusa, si 
deve fare una specie d’ insurrezione civile contro 
J’ignoranza. Qui il governo non può che aiutare: 
sono i comuni, le associazioni,i privati, che hanno 

fare il più. 
senhe superiore procede meglio della ele- 
mentàre; nelle scienze mediche, fisiche e naturali 
ci ha vero progresso. 

Insomma, fa duopo estendere l'istruzione ed 
estenderla presto: i casi della guerra tra la Prus- 
sia e la Francia mostrano che uno dei segreti delle 
vittorie prussiane sta nella cultura, di cui son for- 
niti ì soldati tedeschi, e nell’ignoranza delle plebi 
rusticane di Francia. I tedeschi hanno realizzato 
il nostro sogno della nazione armata e-del milione 
di fucili, e l’hanno realizzato colla scienza, 

Noi abbiamo ora bisogno di pace per attendere 
al nostro riordinamento; ma le condizioni politi- 
che non sono sicure, Il centro d’ Europa è stato 
spostato, e. nessuno può prevedere le conseguenze 
che ciò può recare. Potrebbe darsi che la pace 
non ci durasse quanto ci occorre, Dunque con- 
viene affrettarsi a seguire anche le scorciatoie per 
allargare l'istruzione. Mi: 

Per l’istruzione il Parlamento fu sempre largo 
di fondi al governo; e così il ministro annunzia 
che potrà sussid.are il Congresso artistico e VE- 
sposizione che si terrà l’anno venturo a Milano, 
nonchè! tradurre finalmente in atto un vecchio 
nostro desiderio ,..il monumento a Leonardo da 
Vinci. , I 
Le arti e le lettere devono servire quasi di cal- 
manti alle menti, ma pur troppo in questi ultimi 
venti anni le lettere non hanno prodotto alcun 
parto segnalato, forse per le preoccupazioni poli- 
fiche; forse ‘perchè la letteratura a spiccioli di 
giornali distrae gli animi dalla grande letteratura. 

Noi dobbiamo avere tre concetti a presidio della 
nòstra' nazione : l’unità, ‘già acquistata ; la libertà; 
che deve-essere assodata. sopra. istituzioni capaci 
di allargarsi; le lettere e le arti belle, che sono 
retaggio degli ingegni nostrani,’ 

L'uditorio, che aveva seguito l’oratore con as- 
sidua attenzione , lo applaudì vivamente; quando 
ebbe finito, molti del pubblico, amici e conoscenti 
dell'on. ministro, andarono a stringergli la mano. 


PELI SR DEAL AA de 
LE TENDENZE DELLA GERMANIA 


Il sig. maggiore. Nicola Marselli, professore 
nella scuola superiore di guersa, c’indirizza 


er 


i essa trovavasi- 
quando il governo fece marciare le truppe verso 
Roma. Ma il pontificato è anehe una istituzione 


» 


Terino, 12;noyembre 1840. 
Preg.mo sig. Direttore, 


In una lettera da me scritta aljprof. Carlo Mi- 
chelet, di Berlino, dopo avergli manifestate le mie 
gtierra attuale, gli esposi i ti- 
mori che dappertutto serpeggiano riguardo alle con- 
seguenze di essa. Questi timori si riassumono in 
due: la potenza. germanica potrebb’essere un pe- 
ricolo per l'indipendenza delle nazioni dell'Europa, 
e il soverchio predominio di un militarismo, inor- 
goglito da straordinarie vittorie, un pericolo per lo 
sviluppo delle libertà politiche. Senza dividere 
questi timori, io li svelai al Michelet, per offrire 
all’illustre uomo ‘il destro di aprire l'animo suo. 
Le comunico la lettera ch’egli mi scrive, sicuro di 
far cosa grata a Lei ed ai lettori del suo giornale, 


| 
| idee intorno alla 


Dev.mo 
N. MARSELLI. 


Berlino, 5 novembre. 
Mio caro. amico, 


zione francese, della quale deploro tanto 


far ravvedere gli animi dei francesi ? 
che la traduzione italiana ne soffrisse, 


quantochè essa è digià il germanismo per eccel- 
lenza. Sì, è dessa, sì è il nord della Germania, 
ch’è la sede principale di questa specialità tede- 
sca, la filosofia del secolo decimonono, D'altronde 
la Germania, che si è levata per difendere la sua 
nazionalità, non vorrà calpestare il principio, non 
andrà a schiacciare quella degli altri popoli. 


Noi non siamo conquistatori e se reclamiamo 
ora l’Alsazia e la Lorena tedesca, in nome della 
nazionalità, noi lasciamovai francesi tutte le altre 
conquiste dei loro despoti da Enrico II e Luigi XIV 


sino a Napoleone, perchè esse sono già infrance- 
sate. Noi vogliamo le fortezze di Metz e di Stra- 
sburgo come estremità fra le quali i Vosgi for- 
meranno Ja muraglia naturale per rendere più 
difficili le invasioni dei francesi che sono avvenute 
da tre secoli. Lasciar loro questi paesi, non li cal- 
mérebbe. Poichè mai in alcun caso essi ci perdo- 
neranno Sédan e Metz, poichè durante questi ul- 
timi quattro anni èssi non hanno cessato dal gri- 
dare vendetta per. Sadowa, dove nondimeno. noi 
non avevamo preso loro neppure un fuscellino di 
paglia. Ma ci abbisognano queste frontiere come 
garanzia con'ro la loro gelosia e la loro manoma- 
nia d'essere la grande nazione. 

AI cospetto del loro accanimento, il sangue 
freddo dei tedeschi saprà tener la bilancia della 
giustizia per trattenere da una parte le studiate 
aspirazioni del despotismo e dall’altra l’efferve- 
scenza repubblicana. Quindi una costituzione fede- 
rale è molto meno disposta a fare conquiste che 
uno Stato centralizzato. Soggiungo infine che un 
popolo in cui tutti.sono soldati, dall’ultimo sino al 
più elevato cittadino non potrebbe essere ;conqui- 
statore nè trascinato da un despota ambizioso,. per- 
chè un esercito simile non fa il soldato per me- 
stiere. L'intelligenza si trova sulla punta delle 
baionette. Una nazione simile non è adatta che ad 
una guerra difensiva. Ma allora essa è invincibile 
perchè sa che combatte e riporta le sue vittorie 
per salvare i beni più sacri della patria. 

Il secondo dubbio che. voi manifestate è più 
specioso, -@ sappiate ch’esso si è cacciato in molti 
spiriti liberali.e pensatori della Germania stessa. 
Noi. non possiamo vantare di aver raggiunto. l’a- 
pice della: libertà finchè un papismo protestante e 
velleità feudali peseranno su di noi. Ma come ciò 
minaccerebbe la libertà degli altri popoli, mentre 
essi sono dal più al meno nel nostro stesso caso? 
D'altronde la libertà interna non si è sviluppata 
in alcun luogo più che in Germania, e questo ci 
fa sperare ché dopo aver conquistato l’unità e la 
nazionalità germanica rispetto all’estero, noi. giun- 
geremo pure ad una completa libertà politica al- 
l'interno, Lo spirito militare, sopratutto. dopo si- 
Inili vittorie potrebbe sembrare pericoloso alla li- 
Lertà civile. Ma notate che in Prussia il milita- 
rismo stesso è fondato sull’intelligenza, 

Oltre all’equità della nostra causa, furono assai 
più i calcoli della strategia, che non la superio- 
rità delle nostre armi, che ci valsero queste vit- 
torie memorabili. Ora questo militarismo illumi- 
nato che guida i capi prussiani non ha cagionato, 
dopo Sadowa, un incremento di politica conserva- 
tiva. La Prussia, per la sua conservazione, è co- 
Stretta ad essere liberale. Il conte Bismark ha ac- 
cordato il voto universale, e la Dieta della Con- 
federazione del Nord camminò quattro anni nelle 
Vie liberali. È così che la Prussia ha saputo gua- 
dagnare i suoi nuovi sudditi tedeschi. Per le stessa 
ragione, i progressi liberali continueranno per gua- 
dagnare i quattro Stati del Sud che saranno am- 
messi nella Confederazione del Nord, poichè il li- 
beralismo soltanto può attirarli e li farà restare 
di buon grado. D'altronde, quasi tutti i nuovi de- 


Noi le pubblichiamo entrambe di buon grado, 


Sono stato7ben lieto di ricevere la vostra let- 
tera del27 dello scorso mese. Questa gioia. ha 
aumentato, scorgendo il pieno accordo. nel quale 
mi trovo con voi-rispetto agli straordinari. avve- 
nimenti di cui l'Europa è-spettatrice e che non 
mancheranno di cambiarne l’aspetto. Ho parlato 
a pochi stranieri o piuttosto. non! ne. ho veduto 
alcuno che giudichi sanamente la grandezza ascen- 
dente della Germania, e-la decadenza della na- 

iù i 
rovesciin quantochè essi sono meritati, n: 
e ch’essa non è ancor giunta a riconoscere il suo 
torto. Che soltanto le fiamme di Parigi possano 


Faccio plauso ai voti che fate per restringere i 
legami che uniscono le nostre due nazionalità l’ma 
all’altra. Ma non sono ancora certo che il vostro 
governo si sottometta a questa maggioranza, che 
voi proclamate. Quanto ai due dubbi ed argomenti 
di timore che esprimete, senza però parteciparvi, 
confesso ch’essi furono spesso ripetuti. Noi stessi 
li abbiamo ponderati, ed ecco ciò che risponderò 
dopo una matura riflessione, autorizzandovi a pub- 
blicare la mia risposta, che avrei preferito darvi 
nella mia propria lingua, se non avessi temuto 


Il primo timore è che la preponderanza della 
Prussia non la induca ad abusare della sua po- 
tenza per far pressione sulla nazionalità degli-altri 
popoli e violarne infine il principio stesso. Ri- 
spondo dapprima che non è la Prussia, ma la 
Germania (poichè d’ora innanzi noi formeremo un 
solo Stato), la quale, io pure lo credo, farà da 
primo violino nel concerto europeo. E siccome il 
piemontesismo è stato ben presto assorbito dal- 
l’italianesimo; così lo spirito della Prussia s°in- 
nalzerà tanto più facilmente al germanismo, in- 


del liberalismo, 


berali. 


voli della mia famiglia. - 
a Vostro devotissimo 
MicneLeT. 


e e ___—_——__—_ 
DOCUMENTO: DIPLOMATICO 


dal telegrafo: 
Versailles, 8 novembre 


mento della pace. 


l’ ordine di fermarsi alle masse di truppe tedesche, 


territori nemici, di cui noi possiamo ora impadra- 


debole resistenza. Gli eserciti tedeschi non possono 


sibile alla Francia lo sviluppo delle proprie risor- 
se, completare l’ organizzazione delle truppe ora in 
formazione, e se dopo l’ armistizio le ostilità aves- 
sero dovuto ricominciare, opporci corpi di' truppa 
atti alla resistenza, cosa che non è per ora pos- 
sibile. © 

Nonostanta queste considerazioni S. M. il re de- 
siderando fare un sincero passo in favore’ della 
pace, io venni autorizzato ad accordare tosto al 
signor Thiers un armistizio di 25, ovverò anche, 
com’egli voleva, di 28 giorni sulla base del sem- 
plice statu quo militare al giorno della’ conchiu- 
sione. Io gli proposi di stabilire con una linea di 
demarcazione la posizione delle truppe di ambedue 
le parti il giorno della firma dell’armistizio, dî so- 
spendere per quattro settimane le ostilità e che'in 
questo intervallo sarebbero intraprese le elezioni 
e formata un’Assemblea costituente. Da parte dei 
francesi questo armistizio non avrebbe avuto altra 
conseguenza militare che la rinunzia a piccole sor- 
tite ch’ ebbero sempre esito infelice, nonchè allo 
inutile sperpero di munizioni’ d'artiglieria dèi can- 
noni dei forti per Ja durata dell’armistizio. 

Relativamente alle elezioni nell’ Alsazia io di- 
chiarai che non potremmo, insistere sopra veruna 
stipulazione che ponesse in quistione la pertinenza 
dei dipartimenti tedeschi alla Francia prima della 
conclusione della pace, e che non impediremmo 
ad alcuno dei loro abitanti di comparire in una 
assemblea nazionale francese quale deputato deî 
suoi compatriotti. Rimasi meravigliato allorchè il 
plenipotenziario francese rifiutò queste proposte 
ch’ erano. tutte in vantaggio della Francia e di- 
chiarò di poter accettare un armistizio soltanto nel 
caso in cui questo comprendesse un ampio approv- 
vigionamento di Parigi, 

Io gli risposi che questa facoltà comprenderebbe 
una concessione che supererebbe di gran lunga lo 
statu quo ed ogni giusta esigenza, e gli domandai 
se fosse in grado di offrirci un equivalente, e quale. 
Il sig. Thiers dichiarò di non aver facoltà ‘di fare 
alcuna contro-proposta militare e di dover chie- 
dere la condizione dell’approvvigionamento di Pa- 
rigi su larga scala senza poterci offrir altro che 
il consenso, del governo di Parigi di permettere 
alla nazione francese l'elezione d’una rappresen- 
tanza dalla quale uscirebbe probabilmente un go- 
verno che potrebbe trattare la pace con noi. In 
questo stato di cose io doveva sottoporre il risul- 
tato delle nostre trattative al re ed ai suoi consi- 
glieri milijari, 

S. M, si sorprese con ragione di. pretensioni mi- 
litari tanto esagerate e rimase deluso nella spe- 
ranza che avéva concepito nelle trattative col sig. 
Thiers, 

L'incredibile esigenza che noi rinunciassimo al 
frutto degli sforzi fatti da due mesi ed ai vantaggi 
ottenuti éd i rapporti dovessero essere ricondotti 
al punto in cui erano al principio dell’ investi- 
mento di Parigi, poteva soltanto essere una nuova 
prova che a Parigi sì cercavano pretesti per im- 
pedire le elezioni alla nazione e non già un’occa- 
sione per compierle senza disturbo, 

In seguito al desiderio che manifestai di tentare 
ancora una volta, prima di ricominciare le ostilità, 
d’intendersi sopra altre basi, il sig, Thiers ebbe, 
il 15 corrente, agli avamposti, un nuovo colloquio 
coi membri del governo di Parigi per proporre loro 
un breve armistizio sulla base dello statu quo, ov- 
vero la semplice convocazione degli elettori, senza 
armistizio concluso da una convenzione ; nel qual 
caso io poteva promettere che accorderemmo ogni 
libertà ed agevolezza compatibili colla sicurezza 
militare. 

Il sig. Thiers non mi ha dato alcun particolare 


LU 
ufati non prussiani che sono entrati e ch’ entre» 
Foglio ina nella Dieta, sono liberali.” Di modo 
che questa maggioranza imponente costringerà 
sempre più il governo della Germania , di cui la 
Prussia ha l’ egemonia, a cortinuare il cammino 


Se.l'Europa:guarentiscerlo statwguo:che:sarà il; 
risultato. della: pace, secdei paesi: neutrali in più. 
gran numero,ancora,separeranno;1 due-popoli nes 
‘nici, èda sperarsi che si potranno diminuire lee 
forze smilitari;in tuttasl’Europa; e: perciò lawprés- 
sione che esse potranno ‘esercitare sulle idee li- 


:, Termino, questa lettera salutando, voi» ed i vostri 
‘di «tutto .ilcuòre “aggiungendovi ‘i ‘saluti amiche» 


Togliamo dallo Staatsanzeiger di Berlino del- 
l° 14 il seguente dispaccio diretto dal conte 
Bismarck ai rappresentanti della Confederazione 
germanica del Nord; che ci venne segnalato 


È noto a Vostra... che il signor Thiers ha ma- 
nifestato‘il desiderio di potersi recare al quartier 
generale per iniziare trattative, dopo essersi posto 
in comunicazione coi vari membri del governo 
della difesa nazionale di Tours e di Parigi. Io mi 
sono dichiarato disposto al colloquio e venne per- 
messo al sig. Thiers di recarsi dapprima, il 30 ot- 
tobre, a Parigi, da dove il 31 egli ritornò qui al 
quartier generale. Il fatto che un uomo di Stato 
dell'importanza e sperimentato negli affari, come 
lo è il sig. Thiers, aveva accettato i pieni poteri 
del governo di Parigi, faceva sperare che ci sareb- 
bero fatte proposte la cui accettazione fosse possi- 
bile e che si sarebbe potuto ottenere il ristabili- 


To acsolsi il sig. Thiers coi ‘maggiori ‘riguardi 
© la deferenza alla quale del resto egli aveva di- 
ritto per la sua eminente personalità, anche astra- 
zion fatta deî nostri rapporti d'amicizia. Il signor 
Thiers dichiarò che la Francia era disposta a con- 
cedere un armistizio in seguito al desiderio delle 
potenze neutrali. — S. M. il re doveva conside- 
rare contro questa dichiarazione che un armistizio 
avrebbe per la Germania tutti gli svantaggi che 
sono inerenti al prolungamento della‘campagna per 
un esercito il quale riceve gli approvvigionamenti 
da località molto lontane. Inoltre colla conchiusione 
dell’ armistizio noi incontravamo l’obbligo di dar 


divenute disponibili dopo la capitolazione di Metz 
nelle posizioni da esse occupate il giorno della sua 
firma, e di rinunciare così all’ occupazione di altri 


nirci senza colpo ferire, o dovendo superare una 


attendere un rinforzo importante nelle prossime set- 
.timane, al contrario l'armistizio avrebbe reso pos- 


sul suo ultimo colloquio coi signori Favre e Tro- 
chu i, egli non ha potuto far altro che comuni- 
carmi, quale risultato di questa conferenza, l’istru- 
zione ch'egli aveva ricer rompere le tratta- 
tive ba ii Versailles, poichè non era stato 
possible ottenere un. armistizio coll’approvvigio= 
‘namento di Parigi. Egli è riparti Tours il7 
i imattina. — si pprire i 
‘ H'corso dei negoziati non ha fatto che: convin- 
(cermi: d'una cosa;.cioè, che'i membri del governo 
‘attuale in Francia, sino dal loro avvenimento al_ 
‘potere, non hafinb'voluto seriamente lasciare espri- 
mersi l'opinione della nazione francese colla libera, 
elezione d’ una rappresentanza nazionale, ch’essi 
avevano pochissima intenzione di'conchiudere un 
armistizio e che hanno posto una condizione, la 
cui inammissibilità non poteva esser posta.in dub- 
bio da loro, soltanto per non rispondere con un 
rifiuto alle potenze neutrali, dalle quali essi sperano 
appoggio. 
Vi prego a volervi esprimere conforme al con- 
tenuto di questo dispaccio, di cui siete autorizzato 
a dare lettura, 


Le vale Sousa vo, 
mine a questi, demagoghi in goni Di 
rono ricevute a colpi di tati, ngi 
schia la bandiera rossa di queste signore fa 
lacerata. Non si volle adoperare ]a forza co; 
donne. Fortunatamente una guardia nazionale 
ebbe la buona, idea, di, ricorrere. all’ astuzia. 
Afferrando 1’ asta della bandiera; egli si: mette 
alla. testa della. banda: femminile e. grida.: Se- 
«guitemi! —. Dove? — All’Hòtel de. Villet — 
Infatti lo. si. segue, E la guardia conduce que- 
si pel fi Ca al corpo di. guardia del 

azzo di ci i si 
os e bali essi si trovano proba- 
Che Valenza in Franci; I- 
(voluzione che forzò il ud Piga a 
‘comandava Questa piazza, a. dare la sua di- 
‘missione. In sua vece il prefetto ha nomi- 
mnato:.... un carpentiere. Gli abitanti di Va- 
lenza avrebbero forse preferito un falegname 
od un ‘ebanista; ma probabilmente essi ven- 
gono Pr per comuni lare le divisioni, per 
i corpi d’armata e le di operazioni 
orpi per le grandi operazioni 


Di Biswarcx. 


SOCCORSI AI FERITI IN GUERRA 


Dal rapporto del’ colonnello. Lindsay; presi: 
dente della Società inglese. per soccorrere i; 
feriti in guerra, rileviamo che l'importo. delle 
sottoscrizioni fatte in Inghilterra in favore dei 
malati e dei feriti, ascende a tutto il 24 ot- 
tobre p: p. a lirè st. 262,990 (fr. 6,574,650). 


eee ee —______—__— 


NOTIZIE ESTERE 


ll Times del 42 ha i seguenti dispacci da 
Tours, 141: 

«Il traffico ferroviario è ristabilito fra Or- 
léans'e Vizoin e sarà quanto prima ristabi- 
lito fra Orléans e Tours. f 

«Si dice che il. generale Pallières: ha-oce 
cupato Chevilly, al nord di Orléans. 

« Secondo particolari dei combattimenti 
presso Orléans la‘linéa francese si stendeva 
da Vendòme a Beaugeney. Il' primo ‘scontro 
avvenne nella foresta. di Malchenoin} dove'uni 
corpo prussiano proveniente da Bacon'attaccò 
le posizioni francesi presso. St-Laurent. des:{ | 7 è 
Bois, e fa respintò. | Scrivono da Berlino chei il progetto di tra- 

«Il giorno seguente ‘i francesi'preserò l'o! SPortare in Germania una. parte dei. feriti è 
fensiva. Si suppone ‘clie lo ‘scopo del'‘gonerate:! dei malati di Metz non potrà realizzarsi in 
Aurelles di Paladine fossè di ‘girare«Orléanse Seguito all’intensità colla quale infieriscono fra 
e di isolare il generale von der:Tann. 

«Il corpo di Beaugency si doveva avanzare 
su Orléans, mentre’ l’ala destra dell’ esercito 
francese si arrestava presso ‘Ormes, il centro 
@ l'ala sinistra appoggiati dall’ala» destra; do- 
vevano marciare per Gémigny, St‘Peravy, 
Boulay e Briey, ed effettuare la congiunzione 
con un corpo di cavalleria che il generale 
Pallières doveva portare da St-Benoît-sur-Loire 
verso Cercottes. 

« La battaglia incominciò la mattina del’9 | 
e durò sino a notte. Bason e Coulimers fu-! cato finora quanto; vi scrivevo inturno a nuove 
rono attaccati successivamente dai francesi. pratiche fatte dall’Inghilterra Per riannodare 
Il generale Chauzy si avanzò rapidamente verso ! trattative’ di' armistizio e di Pace, 

Germigny dove i tedeschi opponevano disperata Si è più che maî decisi a costringere la 
resistenza: * Francia ad‘accettare le condizioni impostele. 
€ Intanto il generale Royan, all'estrema) impiegando la forza. Il ‘bombardunento {i 
Sinistra, marciò sopra St-Peravy-la-Colombe. | Parigi sembra ormai Tsoluto, e si ritarda so- 

«ll generale von der Tann, avvertito a | lamente, perchè nor, son finiti i necessari la- 
tempo, ordinò alle sue truppe di sgomberare . vori di trincea, © non sono ancora in pronto 
Orléans e' si ritirò con ‘tutte le ‘sue’ forze pet, tutti*i terribili’ arnesi di distruzione che sì 
le strade di Artenay' e Patay. Nello stesso credon necessari per ottenere in poco tempo 
ep pie colonne prussiane da Beauce'arte! ' il :grande Scopo. i 
starono l’avanzamento: del generale Royan:snt' È al conte di; Moltke i ibui: 
St-Peray, dove quest’ ultimo minacciato. da | questa risoluzione. Credo n de ans pi 
forze superiori sì ritirò. | avfà fatto’ grande sforzo a convincerne li 
NC Si dice che anche il generale Chaùzy si'' altri, perchè tutti devono esser ben Seta 
sta ritirato da Germigny. Il generale Pallières diquanto pesi alla’ Germania l’attuale stato di 
compiè il movimento indicato ‘e»si. crede che cose, 6. quanto» grande sia in tutti il desiderio 
abbia fatto un certo numero; di. prigionieri: di. veder presto finita una lotta, che se ha 
della retroguardia del generale von der Tann i da una parte prostrata la Francia, non ha 
che si ritirava, » s però. meno esausta la sua vittoriosa rivale. 

Lo stesso giornale ha da Tonrs, 41 : La resa di' Parigi sì aspetta come l’avveni- 

€ Due ufficiali inglesi, nn colonnello ed-un.; ®®Nt0 che deve ricondurre la pace. Dopo Sédan 
tenente-colomello, arrivarono qui, inviati dal | SÌ era sperato altrettanto — altrettanto dopo 


lia France scrive che nella*notte del 30 4) 
31 ottobre avvennero: torbidi. ad: Orano. Par 
rebbe che.il. partito deli Municipio ha chiesto 
la dimissione del generale Laroen ed acclamò 
in sua vece il signor de Mesange. 


I giornali francesi. smentiscono la notizia 
della dimissione del generale Bourbaki il quale 
bg sempre a' Lilla dove organizza la di- 
fesa. 
| Tutti giornali lodano: il governo francesa 
(di avere compresa: la: necessità di mettere nn 
termine all’anarchia dei Comitati che sotto 
pu d’attivare i preparativi della difesa 

on fanno che cresre imbarazzo e confusione. 
Esso stabili: che a’ partire dal momento in cui 
il capo militare dichiara lo stato di guerra in 
tutto il dipartimento; la di cwi frontiera si 
trova sopra un punto qualunque, ad una di- 
stanza di 100 kilometri dal-nemico, tutti gli 
altri Comitati non possono più procedere alla 
esecuzione di. alcuna misura di ‘difesa senza 
l'assenso: preventivo: dell’autorità militare. 


altre malattie contagiose. 

Scrivono' da Colonia ‘che ‘molte grandi fab- 
briche ‘della Germania; cominciano a rimpiaz- 
zare gli operai. tedeschi assenti, coi prigio- 
nieri francesi. Essi ricevono cinquanta cente- 
simi al giorno oltre sl vitto ed all’alloggio. 


nin 


(Corrispondenza. particolare dell'OPININE) 
Bertino, 10 novembre. — Non'sì è verifi» 


governo inglese per seguire le operazioni mi: * Metz. Se pur questa volta. dovessimo ingan- i 


a ora sor: ‘n recherà all’esercito della e ni sy A 
ora e l’altro a Chagny. Ù posizione , pure essa si affaccia 
« Garibaldi cou un considerevole corpo. di pra iper chi già per due volte è stato 
truppe arrivò ad Autun la sera dell’8, e passò! Se pt Fa @ sue più -giustificabili speranze. 
in rivista la guardia nazionale e la mobile il FI enti ta gg ar pa 
iorno successivo, S otente. Oy) 
Î « Notizie da Besancon dell’8 dicono'che il ‘ 2 Oltre quattro mesi la stanca, e quando non 
quite ue pai 4 Greg td pere i lo po 
,000 prussiani rimangono a Veroul, . ‘ Sr hi d0e 
0 N Al lo a i uo i i, Se rn 
contro il sindaco che ha rifiutato di aderire MI pali Peio ve. ad ogni trat 
alla e ba de La guardia nazionale però tai n N Re Sat roi ne: 
appoggiò il sindaco. Gi ACT GS tTONDO SDE nata, 

N i ii e po at i st pie 
nimità contro le asserzioni di Bazaine relati. ioni omista , che tempo fa 
vamente a Lilla ed alle città del nord della | cnando terren + Wa-ognj giorno: guidi 
Francia, che cioè esse volessero la pace. » . be ae; Fi pd n A sd ppt che non riù- 

Leggiamo nel Constitutionnel : a oNUNOCO RI Fedenge non assor 


nel 0 possibile altrimenti aver pace. 
« Informazioni degne di fede raccolte depo ‘Non ‘tutta la nazione germanica divide i *- 
il ritorne del signor Thiers confermano il ri- 


i mori, da cui semb reso lo stati A 

fiuto completo dell’autorità militare prussiana’ gior Feng ed Pa fedelale.. i 

d’accordare l’approvvigionamento di Parigi. Non tatti credono che la Germania abbia 

< Il progetto d’armistizio essendo abbando- : molto a temere dalla Frencia quando. ad essa 
nato per il fatto di questo rifiuto ,non si trattò 


I " Rox: timangano tuttora e l’Alsazia », Ja Lorena. 
d'altro che di lasciare alla Francia il mezzo Quando ancora era incer*0 il contegno degli 
di provvedere alle elezioni per una Costituente. 


uo) Stati del Sud, quando ’a Francia godeva di 
Sopra questo punto il governò  prissiano tultò il suo prestigie, militare, Ja Germania 
avrebbe proposto. di lasciare tutte Jè facilità nen ne temeva, è meno di Je ne temevano 
ai dipartimenti occupati che | sono compresi. forse coloro che più.si mostrano adesso timidi 
nell Alsazia e nella Lorena, di nominare î loro. e tremebondi. — A che temerne ancora dopo 
deputati. Le comunicazioni fra il governo di. Wiessambonrg, dopo Gravelotte, dopo Sédan, 
Parigi e la delegazione di- Tours. sarebbero 


î 3 dopo Metz?! 
To nia durante tutto il tempo del periodo ; | Ce qui est bon è prendre, et bonà gar- 
elettorale. 


der » è un proverbio. francese, ‘assai gustato 
€ Queste proposte non parvero accettabili al in (Germania, e certamente, al momento in cuî 
governò di Parigi. » 


' vi serivo, la gran. maggioranza vuole quelle 


Îlero poîre ur ter- 


essi'il' tifo, il vaitolo, le febbri d’ospitale ed 


felde, né 
fuggire , 
dai cont 

In Bei 
francesi. 
dau han 
nessuno 
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l'articolo 63 del precitato regolamento, dai 


ridurre ia Francia: un mucchio‘di rovine. 

Ma adesso si spera che, tutt'al più in un 
mese, la guerra abbia fine, Se non fosse così, 
se-sì vedesse chiaramente non poter aver pace 
che rinunziendo a quell’acquisto, vi si rinun- 
zierebbe mal volontieri, ma vi si rinunzie- 
rebbe. 

Con trionfo del partito liberale, continuano 
le elezioni al Parlamento che, sembra, si aprirà 
a Versailles, poichè, a quanto pare, tanto il 
re come il conte Di Bismarck, non torneranno 
in Berlino che a guerra finita. 

Si continuano e si spera vedere in breve 
terminate a Versailles le discussioni circa la 
costituzione germanica. Il Baden, il Wurtem- 
berg hanno già dato il loro assenso; la Ba- 
viera ha ‘fatto nascere qualche difficoltà, ri- 
chiedendo l'autonomia: pervalcuni rami: d'am- 
ministrazione. 

Non credo che si tarderàvper ciò»a conclu- 
dere. La Prussia sa a tempo fare qualche 
concessione, purchè ottenga lo scopo princi- 
pale. Così, per esempio, vedete dopo 4 anni 
d’annessione aver tuttora corso nelle provincie 
del Sud le antiche monete e..i francobolli lo- 
cali, quantunque d’un valore inferiore:a quelli 
prussiani. ò 

Giornalmente, giungono..treni di prigionieri 
fatti a Metz. Vanno;a Spandau, a Stettin ya 
Konigsberg, a Glogau. Son tutt'altro che me- 
sti 'e contriti, e a chi crede ad ‘una possibile 
restaurazione bonapartista, a mezzo di questi 
350 ‘mila francesi, direi di venire ad ascoltarli 
parlare di Napoleone e dei marescialli e ge- 
nerali che li comandavano 45 giorni ‘vd un 
mese fa. Giorni sono una ventina, che lavo- 
ravario ad ‘una fortificazione presso Lichtér- 
felde, nelle vicinanze di Berlino, tentarono'di 
fuggire, ma vennero ben presto riagguantati 
dai contadini, non so con quanta grazia. 

In Berlino non vi sono che aleuni feriti 
francesi. Gli ufficiali che si trovano in Span- 
dau hanno facoltà di venirvi, ma fino adesso 
nessuno ha profittato del permesso. 


Torino. 

Della Rocca comm. Agostino, 
genio civile. 

Casanova cav. avv. Francesco, direttore capi 
divisione al ministero «dei-Javori pubblici. 


glio d’arte di Roma. 


.6. Disposizioni nel personale dell’ordin 
giudiziario. 


‘tiene : 


servizio: dei telegrafi ‘è affidato, sotto la re: 
sponsabilità del ministro dei lavori pubblici 


la relativa Amministrazione ‘provinciale. 
2. Un R. decreto del 24 ottobre, ‘con i 


rimanente del comune di Brùgine, ‘in: provin 
cia di Padova. 


tobre: 


Grand’uffiziale: 


idinario e ministro plenipotenziario. 


d’Intendenza' militare. 


e ee 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta: Ufficiale »del-t4*corrente! 
contiene ; 


4. Un.R. decreto del 29 settembre con il 
quale, in luogo dell’ ufficio d’ inserviente è in- 
stituito presso 1’ Osservatorio astronomico della 
Regia Università di Palermo il posto di cu- 
stode con lo stipendio di. annue lire mille. 

Sono instituiti. presso la Scuola d’ applica- 
zione degli ingegneri, annessa. alla. predetta 
Università, due posti di ‘bidello: l’uno con 
lire ottocento, l’altro con lire settecento. 

Lo stipendio del preparatore presso il Mu- 
seo zoologico dell’ anzidetta Università è. por- 
tato da lire mille a lire milleduecento. 

2. Un R. decreto del'18 ottobre'a tenore 
del quale, a partire dal 1° gennaio 1871, la 
frazione Ghirano è staccata dal comune di Bru- 
gnera ed unita aquella:di Prata, în provincia 
di Udine. si 

3. Un R. decreto.del 30 ottobre con il .quale. 
il termine stabilito dal primo paragrafo del- 
Y articolo 429 del regolamento'25. agosto 1870 
per fare la dichiarazione dei redditi di ric- 
chezza mobile pel 1874 è prorogato a tutto il 
mese di novembre £870, fermo' però restando 
il periodo annuale indicato nel secondo para- 
grafo dell’ articolo medesimo. 

Nella dichiarazione da farsi, a senso ‘del- 


gier veg — Mari 
Adriano — 


prof. Florido. 


Bollettino meteorologico del “di'15 
ad un'ora pomeridiana 


mente nella parte occidentale della Penisola. 


proprietari dei fondi coltivati a colonia potrà 
ammettersi l’ indicazione dell’ imposta fondia- 
ria. In tal caso questa indicazione vi sarà ag- 
giunta d’ ufficio dall’ agente delle imposte, che 
ne darà avviso al dichiarante per l’ eventuale 
AMO. 
a Un decreto del ministro delle finanze in 
data del 6 novembre, con il quale, i termini 
stabiliti dai numeri 6, 7, 8, 9, 10 e 44 del 
decreto ministeriale 28: agosto 1870-pel com- 
pimento delle operazioni relative all’ imposta; 
di ricchezza mobile pel 1874 sono prorogati |- 
rispettivamente di un mese. ; 
5. Un R. decreto del 3 novembre, .prece- 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal 
ministro dei lavori pubblici, con, il quale è 
nominata una Commissione per proporre l’or- 
dinamento definitivo del’ real corpo del genio 
civile. E 
La Commissione specialmente esaminerà le 
eguenti questioni : sibi DI 
x dA) Quali attribuzioni debbano nel servizio 
delle opere pubbliche dello Stato essere riser- 
vate al genio civile; È 
b) Se e per quali, categorie di pub-. 
blicé si debbano mantenere od istituire uffizi! 
speciali del genio civile; , FA E 
c) Sopra quali basi possa formarsi il ruolo 
normale del corpo. a 
Della Commissione. presieduta dal. ministro 
segretario di Stato pei lavori pubblici saranno 
membri : E ta 
Brioschi comm. prof. Francesco, presidente 
del R. Istituto tecnico superiore di Milano, 
re del Regno. + 
“0 padola dai! prof. Fortunato, direttore 
della R. Scuola d'applicazione per gl’ingegneri 
în Napoli, senatore. del.Regno.. 
Pirol: comm. Giuseppe, consigliere di Stato, 
deputato al Parlamento. 


cora. 4 ” 
‘ninfa + 88 


Temperatura <;*“fisssima 4 453 


‘Nota"0ei lefunti denunziîiti! nel giorno 
13 novembre. 

Berti Merope, d'anni 25 — Trizzi Anna, id. 56 
— Ronchi Maria, id. 30 — Gori' Maurizio, id. 19 
— Carmignani Gaetano, id. 66 — Giacopincis Lo- 
renzo, id. 64 — Aiazzi Antonia, id 27. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 7 

ni, 

Meli atti di riascita denunziati nello stesso giorno 
‘farono 9, cioè 2 maschi, 5 fe e e 2 nati- 
morti. 


Matrimoni del 13 novembre. ì 
Del Panta Alessandro, negoziante, e Paoli Adele, 
alt, a.casa. ;. Li a ù 
Calamai Carlo, stovigliaio,.e N si Annunziata, 
att, a casa. 9nti ata 
.. Corsini Pietro, imbianchino, e 
munziata, alt. a casa. 
e iene ai 


"Montagni Ar- 


, Il Times del 42 pubblica ua» rettificazione 
l'al discorso di lord Granville da noi riprodotto 
ieri. Dove dice: Ci siamo cor vibti he. non 
avremmo trovato alcuna ‘potenza disposta ad 
entrare con noi in un'azione cillettiva, ‘deve 
dire: Tutte le potenze neutrali ‘erano dispe- 
ste, ecc, È 


NorizIE INTERNE E FATTI VARI 


— Alla Gazzetta dell'Emilia d°1 14 ‘sori- 
vono. in data del 12 da Imola: n 
leri sera; alle undici e mezz »,31 conte Ref. 
faele Ginnasi passeggiava insie;ne al pa si, 
È Possenti comm.' Carlo, ispettore del ‘genio |.tore presso*il proprio»palazzo i' via Gamba- 
Ri mr tato PET sà aio, DAI lara, quando ad un tratto qui ttro individoi 
civile, deputato, comm “Giovanni, ‘depufato al | lo fermarono, imp nendogli un rivatta'di 4000 
dr ba; ; 4 scudi. Il con'e died= il suo orologio a su 
5 ;‘ispett, del genio | malandrini, indi mandò il fattrre a prendere 

E agri, I ji da del genio da somifia) che doveva dirt in una casa 
a Richelmy comm. Peaoion ‘airéttore ‘della ‘fmori la poria ai Cappuceini ; ‘egli intanto ri- 


annessioni, e non vi rinunzierebbe a patto di | R. Scuola d'applicazione per gl’ingegfieri in 


ispettore del 


Brauzzi Osea,, ispettore membro del Consi- 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 1% con- 


4. Un R. decreto del 2 ottobre, prece- 
dnto dalla relazione fatta a S. M. il Re ‘dal 
ministro-dei lavori pubblici, con il quale il 


ad una Amministrazione distinta, retta da un 
direttore generale ,, dal quale ‘dipende anche 


quale la frazione di Campagnola è autorizzata 
a tenere le proprie rendite | patrimoniali , le 
passività e le spese separate da quelle del 


3. Nomine e promozioni fiell’ordine eque-, 
stre della Corona d’Italia, fra le quali notiamo 
la seguente, fatta sulla, proposta del ministro 
degli affari esteri, con R. decreto ‘del ‘27 ot- 


Blanc comm. Alberto, regio inviato ‘stràor- 


4. Disposizioni relativea scrivani nel Corpo 


———————_—__________- 


CRONACA DI FIRENZE 


La'‘cronaca delle ultime ventiquattro ore si 
riduce'ad ‘un’liéve incendio d’un camino in 
via Nazionale, che fu spento’ immediatamente 
per opera dei pompieri, e ad ‘alcuni’ arresti, 
fra i quali è importante quello d'un tale che 
avea Tubato l’egregia somma di 5000 lire. 


Gli elettori politici del collegio S. Giovanni 
di Firenze sono invitati a intervenire" all’adu-* 
nanza che avrà luogo ‘nella. sala‘ del ‘regio 
Liceo Dante, via Parione, n° 5, la ‘séra di 
martedì«45 corrente alle ore 8 pomeridiane. 

‘Andreucci avv. Ferdinando — An- 
gioli dott. Antonio — Barsanti 
avv. Olinto — Barzellotti avv.i 
Bsrnardino — Becchi ‘'Sempli- 
ciano — Ciaechi Cesare Iacopo 
— Cianchi dott. Enrico — Fòu- 

avi 
orelli prof. Carlo 
Morelli Alessandro — Zamponi 


Il tempo è vario nelle diverse farti “d’Ita- 
lia;*è*serenoin'altume*stàzioni Coperto 0 piò- 
voso-in-altre. Libeccio forte nell’Italia del, 
‘centro, libeccio e ‘maestro ‘deboli ‘nell’Italia 
superiore ed inferiore. Il mare ‘continua “ad! 
essere agitato a Taranto, a Girgenti e ‘nel’ 
golfo di Napoli; è soltanto mosso in qualche 
altro porto. La pressione è aumentata special- 


Il tempo continuerà ad essere vario ed è 
probabile cha il cattivo tempo'predominî an-: 


li] 


le 


» 


l 


li 


n 


misfatto. 


data dell’41 da Monza: 


patriottici concetti, la seguente epigrafe: 


tolano — 11 novembre 1869. 


si legge: 


nale: 


poli ancora.» 
S. A. rispose: 


mase in ostaggio e fa condotto in una casa 
ignota. I malfattori però, non vedendo ritor- 
nare il fattore, e temendo di venire sorpresi,” 
lasciarono in libertà il conte dopo breve di- 
mora colà. La polizia non potè ancora ‘met 
tersi sulle traccie degli autori. di sì ‘andace 


— Alla Perseveranta del 13 serivono in 


Compiendo oggi il primo anno d’età S. A. 
R. il Principe di Napoli, la Giunta munici 
pale recossi a presentare un omaggio di feli- 
citazione e voti agli augusti genitori e pro- 
fittò della lieta circostanza per associarsi. una 
Tappresentanza della Commissione promotrice 
del ristauro della Chiesa di Santa Maria Strada 
e compiere la formalità di presentazione e 
della dedica di tale opera alle LL. AA. RR. 
Le quali accolsero colla consueta cortesia la 
duplice. rappresentanza, mostrando aggradire 
assai ed apprezzare il merito artistico del la- 
voro ‘ad esse intitolato e sul quale l’egregio 
autore cav. Maciacchini che era pur presente, 
porse loro le chieste informazioni. Una car- 
tella in cuoio di Russia racchiudeva le foto- 
grafie del monumento prima del ristauro e 
compiuto quest’ ultima colorita all’acquarello 
molto abilmente dello stesso architetto, e sul 
foglio di coperta-leggevasi in pregievole forma 
calligrafica, lavoro del nostro concittadino 
Mariani Martini che già più d’una volta con- 
sacrò la sua valentia alla manifestazione di 


‘Alle LL. AA. RR. — il Principe e la 
principessa di Piemonte — a perenne ricordo 
di'esultanza — del fausto nascimento del loro 
primogenito — V. E. Ferdinando Principe di 
Napoli — questo prezioso resto d’arte medioe- 
vale — ristaurato e compiuto nel pristino stile 
— il Comune di Monza iniziatore — la citta- 
dinanza cooperante — con riverente affetto inti- 


— Nel Piccolo Giornale di Napoli del'14 


Tl-generale Carrano ha avato l’onore di re- 
carsi a far visita al duca d’Aosta e di pre- 
sentargli i comandanti “della guardia nazio- 


«Ho l'onore, disse il‘generale, di ' presen- 
tare-a V, A. R. i generali'e capi-légione della 
guardia nazionale di Napoli. Ota'più che înai | 
questa milizia cittadina, devota sempre’ con ' 
affetto al Re ed ai valorosi Principi dell’illu- 
stre Casa di Savoia, fa voti siriceri perchè il 
genio d’Italia la conduca al felice compimento 
di*um*novello periodo della “nibstra*storia ; “e 
ciò pel maggior bene dell’Italia e di altri po- 


tanza legale del paese risponda veramente alla ra- 
“gione. pubblica evalla volontà della nazione. 
x Il ministro 
C. ConnentI, 


Dalla Direzione generale del Tesoro è stata 
pubblicata la situazione delle tesorerie la sera 
del 31 ottobre decorso. Eccòne il risultato : 


Entrata L. 2,453,095,850 74. 
Uscita € 2,328,499,136 94. 
Ka sera del 34 ottobre rimaneva in cassa în 


numerario e biglietti di Banca la somma di 
L. 124,596,713 80. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 15 novem- 
bre si legge: È 

Modificando l'avviso inserito nel n° 307 di 
questa Gazzetta (8 corrente), relativo ai bi- 
glietti di libera circolazione sulle. ferrovie e 
sui piroscafi postali, pei signori deputati , si 
Notifica : 

1° Che i libretti di cui all’ uopo. trovansi 
tattora provvisti i signori ex-deputati saranno 
valevoli sino a tutto il 24 corrente; 

2° Che la facoltà di rilasciare i certificati 
di elezione, di cui in quell’avviso, ‘è estesa ai 
signori prefetti di qualunque provincia dalla 
quale dovessero: partire per recarsi alla sede 
del Parlameoto i signori deputati eletti nelle 
imminenti elezioni generali. 


Dal Daily-News del 9 ‘corrente togliamo la 
seguente lettera indirizzata al signor Direttore 
di quel periodico : 


Signore. — Nelle colonne della vostra consorella 
scientifica /Vature leggiamo che in seguito ai prov- 
vedimenti presi per lo studio dell’ecelissi, le navi 
dello Stato porteranno una parte della nostra spe- 
dizione astronomica a Gibilterra, e l’altra parte in 
Sicilia. Ma essendovi in quest’ultimo paese il pe- 
ricolo del brigantaggio, è cosa certa che il timore 
di essere catturati distoglierà alcuni dal pensièto 
di far ‘parte della spedizione. Dobbiamo quindi, 
mi pare, ottenere fin d'ora dal ‘governo italiano 
la certezza che saranno prese le precauzioni ne- 
cessarie all’uopo, con accordare, non una meschina 

{ scorta, come quella avuta dagli infelici nostri com- 
| patriotti in Grecia, ma bensì una forza militare 
| che valga a togliere ogni sospetto di pericolo. Io 
| spero che queste assicurazioni saranno date prima 
‘che la spedizione s’arrischi a por piede sul suolo 
siciliano, essendo certo che il suo arrivo sarà co- 
nosciuto, e quindi probabilissimo, trattandosi di 
una visita importante, che si faccia il tentativo di 
un ricatto lucroso. G 

Ci affrettiamo a dichiarare che ‘i timòri 
“estertiati ‘în questa lettera sono senza fonda- 
mento, trovandosi la pubblica sicurezza, nella 
Sicilia, in condizioni affatto normali. 

Lungi dall'essere infestata dal brigantaggio, 


«Sono lieto sempre, quando ‘posso render- |! quell’isola, gode anzi della più perfetta tran- 


mi utile in qualunque mbòdo'alla patria.» 


È 


Terremoto. — La notte scorsa, scirve 
il Ravennate del 12, verso le 2 dopo mezza | 
notte, ‘nella “nostra ‘città ‘fu sentita ‘una lieve ! 
‘scossa di' terremoto. 


Salvataggio. — L'Osservatore Triestino 
dell'11: ha da Alessandria d’Egitto in data del 


‘4’ corrente : 


Il capitano Haggi Musa, comandante del brik 
ottomano Fetak El Oher, «portò qui l’equipag- 
[igio del: brik'italiano: Plebiscito, comandato dal ‘quindi interrotte. 

capitàno “Marco Antonio, Vianello,  ricuperato i 
‘il giorno 28 ottobre «sulla costa della Cara- 
mania., IL Plebiscito era. partito. da Porto Said 
il 21 ottobre alla volta di Trieste, con carico 
di ferro vecchio, ‘e colò a ‘fondo senza che 
fosse possibile salvare nessuna «parte del ca- 


rico, 
Falsari giapponesi. — All’ Osserva 


tore Triestino dell11 scrivono da Bombay in 


data del-22 ottobre: 
Al Giappone, il Mikado adottò i più severi 


quillità, al punto da escludere ‘il bisogno che 
la spedizione scientifica venga guarentita da 
speciali provvedimenti. ‘ 


La Freie Presse del 14 ha ‘i ‘seguenti te- 
! legrammi : a 
« Monaco, 12. — La nòtizia del ritorno dei 
ministri bavaresi da Versailles non si conferma. 
: Secondo un telegramma da Versailles stante 
urgenti affari i nostri ministri non ritorne- 
, ranno prima del 19. Le trattative non sono 


€ Berlino, 12. — La notizia del procedere 
, tusso relativamente al trattato del 1856 ha 
| prodotto un terribile panico alla Borsa ed an- 

che altrove, persino fra i russi qui residenti. 
i 7 1l concentramento dell’ esercito d’ opera- 
, zione destinato contro l’esercito . della Loira 
, si è effettuato senza impedimento. — Il pre- 

sidente della ‘cancelleria federale Delbrink è 
' atteso da Versailles. 


« Londra, 42. — In risposta alla nota di 
I Gorciakoff sulla neutralizzazione del Mar Nero, 


provvedimenti contro i falsificatori di carta.j lord Granville manifestò «il suo stupore $u 


monetata, che occupano alte cariche nella pro- 


vincia di Gikusen. 
Sinistro marittimo. — L'Osservatore 


Triestino del 9, per mezzo. del telegrafo sotto- 
marino, ‘ha da Filadelfia in data del 7 la no- 


tizia che \il piroscafo Varuna, partito da Nuova 


Yotk per Galveston , si è perduto presso l'i- 


sola Giove nelle Floride. Sul Varuna erano 
imbarcati 36. passaggeri che perirono del pari 
che tutto l’'equipaggio, tranne ‘il ‘tenente ‘e 
quattro marinai, 


NOTIZIE ULTIME 


Il ministro della istrnzione pubbbea ha in- 
dirizzato alle autorità scolastiche Ja séguente 
circolare rispetto. alle elezioni : 


Firenze, li 12 novembre 1870. 


Tl governo, liberata Roma, e avviate le pratiche 
per assicurare al Pontefice quella indipendenza 
evangelica ch ei non potè mai consegnire finchè 
fa oppresso dalie cure e. preoccupato dei pericoli 
d’una sovranità temporale, ha sentito, .il bisogno 
di chiamare. gindici e collaboratori grande 
impresa i rappresentanti della dazione (Se gli elet- 
tori, per colpevole inerzia, abbandonassero le urne 
ad una minuraiza, che al mumero cerca supplire 
col'a passione e co") artifizio, la mazi ne nen sa- 
rebbe rappresentata e le conseguenze del disa”- 
cordo tra la vera. opinione del paese e le mino- 
rità prevalenti nella Camera potrebbero. r=sere fa- 
neste all’ avvenire d° Italia “Il Corpo dei professori 
e dei maestri, che deve precedere i nosiri concit- 
tadini sulle vie del progresso, ricordi a tutti Ja 
legge di Solone, la quale riprova come cattivo cit- 
tadino chi se ne sta infradue, incerto. -0 infin- 
gardo. 5 n 

Predichino i maestri del popolo coll’ esempio, ac- 


corrano alle urne, e facciano sì che la rappresen- I 


| questo modo ‘di cercare di sottrarsi a stipu- 
lazioni internazionali, contenute nei trattati, 
« Si aspetta l'immediata convocazione del 
Parlamento. ». , 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Breslavia, DA L’areivescovo Ledochowski 

;,Consegnò, al re di Prussia a Versailles un in- 
dirizzo relativo agli affari di Roma. 

* Londra, 4&. — Il Times dubita che l'In- 
ghilter.:a ‘acconsenta alla revisione del trattato 
del 1856. Dice che, la, Germania unita non 
permetierà un ingrandimento della Russia. 

Londra, A4. — Notizie di Parigi, in data 

' del 40, resero che i francesi hanno costruito 
a Villejaif un nuovo ridotto armato di 20 can- 
non di gtusso calibro, ed un altro ridotto 
fra Villeju:f è Vitry con trincee simili a quelle 
di Sebastopoli. 

'.Confermasi che ìl viadotto di Nanteuil, sulla 

| linea ferroviaria Parigi-Soisson, è crollato. 

., Bruxelles, 44. — La notizia che il governo 

Tusso ha denunziato il trattàto del 1856 pro- 
dusse‘grande sensezione. 

._.Il gabinetto inglese spedì a Versailles un 

gotto-cagratario del ministero degli #ff ri esteri 
vec domandare alla Prussia spiegazioni cate- 
goriche sulla: maniera nella quale essa inter- 
preta qissto passo dalla Russia. 

Tours, 15. — Un memorandum di Thiers 
espone l’esto della sua missione a Versailles. 
Dece he 6-a stato stabilito un accordo circa 
la dusata dell'armistizio e sulla condotta che 
le armate dovevano tenere in quel frattempo. 

Eransi accorilate-le. elezioni anche sui terri- 

tori occupati dai tedeschi, colla restrizione 


al 


che l’Alsazia è Ja Lorenà sarebbero rappresen- 
tate da alcuni notabili designati dal governo 
francese. Le trattative fallirono quando trat- 
tossi la questione di vettovagliare Parigi. Bis- 
mark domandava, come equivalente di questa 
concessione, che si cedessa si prussiani una 
posizione militare intorno Parigi, ‘eioà uno 0 
o più forti di Parigi. 

Il memorandum conchiudè invocando il giu- © 
dizio delle potenze sulla condotta delle ‘due 
parti belligeranti e ringraziandole ‘dei “loro 
sforzi fatti a favore della pace, di cui il»solo 
governo imperiale-provocò la distruzione. 


Pest, 15. — I giornali diseutono la denun- 
zia del trattato del 1856 fatta dalla Russia. I 
giornali di Deak domandano che il governo 
si mostri energico: dicono-che la monarchia 
deve difendere la sua potenza e la sua dignità 
anche colle armi. 

I giornali dell’opposizione sperano in una 
solazione pacifica. 

Vienna, 15. — Oggi in causa della festa, 
la Borsa rimase chiusa. 


BORSE 
Vienna, 14 12 14 
Mobiliare: . 285 50 | 245 25 
Lombarde . 174 — | 178 10 
Austriachs 378 — [871 — 
Banca Nazionale . TA — |707- 
Napoleoni d’oro . 997] 10 01 
Cambio su Parigi . i 
Cambio su Londra . 123 75 | 124 10 
Rendita austriaca 6640 | 6525 
Berlino, 15 uu 15 
Ausiriache, «+ + + [203 — | 20512 
Lombarde. . . . +. .| — | 9512 
Mobiliare . . . . + .|184 — | 1343 
Rendita italiana . 531, | 6458 
Marsiglia, 15. 14 15 
Rendita francese BA 75 5A 65 
» italiana 6 10 5550 
Lombarde . ... , +,229.50 230 — 
Romane . 17% .132—- — — 
Lione, 15 1 15 
Rendita francese 53 80 5290 
» italiana Bo — 5525 
Spagnuolo +0. Pa La 
Austriache. . +. 70- 7T50—- 
Londra, 14 4 
Consolidato inglese . o — — 9258 
Rendita italiama . .... —— ‘5518 
TUr00, ii iio.ie ge e AI 
Lombarde . . . ... —— 181516 
—_———_—Éc- = cu 


GIACOMO DINA, Drkkrrork. 
GIOVANNI ROMBALDO, Gerente, 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 15 novembre 


5h. È . 87854 780 
LCA + FOL 57954 5790 
Bite n N de RR 
Tmpr. naz. pig. 6 %io FOLL 77204. 77 
Obbl, Beni Eoelasiast. NL 77504 — — 


Az. Regia coinì. Ya- 


baschi, carta. FC. 1, GI — 4 GR 
ObbI. 6 clo ogia fa- 
bacchi, carta ., NL 460 — di La 


Ai. Banca naz, Tose. 


1° gennaio 1869 . C.1. 2020 — di 2020 — 


Ax, Banca naz. Ù 
TI Legio 1909 N. L 2950 — di 
ObbI. $S. FF. RR.. GL — Cd 
As. SS. FF. Livorn. N.l 210 — 4 
Obbl.8 [o delle sudd. N. 1 170 — da, 
Ax, 85, FF. Merid. G. 1, 829 B0 a. 82830 
Sopit.in pico. perì NI, — — d, 58 so 
Bo id. id Ni — 4° 8560 
Trapr, naz. pice. pei N — —d 77 50 
Napoleoni d'oro . . NI. 21184. 2117 
Prezzi fatti del b oto 57 80-82-85-87-90 c. 
Borsa di Milano del 14 novembre 
Nom. Pr.fatti 
Rendita ‘italizza 5 0|0 00 ——  — 
» » 5 olo fot 58— 
Az. Banca Nazionale cont. 2300 —. — — 
Ia. 5S. FF. Meridion, f. m. _ — 832.50 
ObbI.SS.FF.I-V.Italja contr, — — 
» » Meridionali t.im. 170 — - — 
» Beni demaniali. cont. Mil — —- 
Ù » foro. bl - 
» Gittà di Milano 1860 cont.  $% — —— 
Borsa di Genova del 14 novembre 
. Ut. corso Cor. pr. 
Be. Rendita Italiana cont, | 7.76 0 59.15 
xa » » fm. 57 75 59 20 
Barca si Italia, - fr L50212 
Groé: mob. ita dti Um, 0495 — 457 
Ax.Forrovie Meridionali {.m. — 930 — 38 — 


Obbi, Beni demaniali cont. 
B rsa di Torino del 14 Lu\emure 
«orso legal 58 27 12 
Banca iYazionale n. d, m. i e 
Pezza d'oro da-fr. 20 da L. 20 93 è RO 97 
__—_———_——___—_—_—_—_—————————— 
Vedi annunzio in quarta pag. LIQUORE, 


Wossuna malattia rosiste alla doloo REVALENTA ARABICA 
Do Bat = Londra, bd seria medicine, nè 
nò sponò, le dispopsio, g gastralgie, ghiando! 
Acidità, pituita, nanson. fistulenze, vst 
si, ogni disordine di potto, 
‘ato, reni, intestini, mucosa, cervello o sangue. 
13. comprese quelle S. S. il Papa, del duca di 
* signora marchesa di Bréhan, sco. — Più nutri- 
no essa fa economizzare 50 volte il suo 
fin al : i» di. In scatole 1/4 di kil, 2 fr.500.;1/2Kil.4fr. 
50 cs; 1 iu. 8 fr; 12kil. 65 fr.: Do Bannro C* 3, via 
Torino sd in provincia presso i farmacisti e'i 
che la REVALENTA AL CIOOCOLATTE, scatole per 12 
2 fr.500.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
per 13 tazzo L. 2. 50, 
Duroste:l- A Firenze A. Dante Ferroni, 7, via 
Cavou?;3A. Uasoni 16 via Tornabuoni; 17 via Tor 
mabuoni: E, Contessini o ©° via Panzazi, 0 P. Purjiotii. 


|+——r—-—-—————— 
TEATRI DEL 16, NOVEMBRE 

PAGLIANO — Gulnara aperà. 

ROSSINI. — Opera, Ernani. Ballo, La dea 
dei mari 

NICCOLINI — Una commedia in famiglia. 

LOGGE »-. Amore senza stima. 

PIAZZA VECCHIA. — La villana. di Lampo- 
recchio con Stenterello. — Ballo Evellina. 


ce. 


EOIOGERO ; BE: 3 ( Flint Mopoz: GA poi ———— 
agpginia = qulai9 casmvo | OPERE MAGNETICHE | Tiquidazione Volontaria 
58 s3 ES”S Ss N (Suisse) orrert tinto lamée, GUIDA TEORICO PRATICA. da AL alla 
i E8B99E o 7 ° magnetismo animale, sori A x » 

LO CU x 5 iodo- , célèb » % 

1338630: peo merli cure gprs gui arie | sommi pt Pe DAmie,  | ved: dei LIRA; | 
65 FISSA = -Voir, les gorge» du Trien IS HOTEL DES Rara le de pres deni 6 1 ‘atore, della Società 6 x ] i SAR 
Rd med 355 ER 3 Ri MICRON Mea e pair MANDO ale magnetica d’Italia, residente. in Balo- È R CESSAZIONE Di COMMERCIO ij 
(ras 8>-8 fipdes grands hotels de Baden etHombourg. — MUSIQUE |gna. Prezzo. . .. |. . In2— IN VIA RICASOLI, NEL PALAZZO RICASOLI, N. 9., 
Nas siEo DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fétes et jeux LA SALUTE. (giornale). Gazzetta 4 PIANO TERRENO, FIRENZE. 
a SR AS ilcomme en Allemagne et è Monaco. Bureau télégraphi- 3 (i £ so Chi ha' biso & na i { 
= <8 SsEa quo: Par.son air salubre, sa position pittoresque et la > | magnetica (Antto VII); organo della I mobiliare qualsiasi appartamento troverà in detto locale 

SASSSS louceur de son climat,. N est un des plus agréa- | Società magnetica "Italia, diretta dal Magazzino fornito: di qualsissi mobilia 13 di luss» che d'uso comtne a 
IL 3 Elo 8$ MajbIce ecicurs de la Suisse. Add, de Paris, 20h de | 7 datore rofi Pioiro DA- prezzi essi La vendita sî fa a pronti contanti; il magazzino sta a- 

cal CD SE SES i i mico, associationsannua L, 4, estero pet anti calié 5 port: 


L. 6. Sesta-annata arretrata. L. 12. — 
MANUALE PRATICO di 


CANUTI-CANUTI-CANUTI | | |omimenra| 


di Magnetismo animale, per il prof. 
dott. Luigi, Carlo Pelosi. . . L. 1 — 
Leggete!!! a UNA DIFESA, AL, NAGNETISMO 
, per il ‘prof. ci 
dad ita 11 eolore alla lp Ernie cino i i ille une, the vi.sporeacciavano la testa | Carlo Polosi. . ...,... «L19020 
Fre siate bra Hiaio:d vede) C) molte volte con danno della salute, Ora la Casa lesa W.SAUND V'offre an Conteriro VITA MESSER e Discorso letto 
aunee (GormemigUa MiLitanrE DES Ctanprs) già imentato da la di persone che gode d'una immensa repulazione in Inghilterra 4 soritto dal dottore Chiesa Vitale, 
ahò. preferito a tuite lo altra pr ioni finora sonosciute, sulla composizione dei Gapelli, che tinge e meglio ritorno | membro del consiglio direttivo della 
A istantE @ per serapre ai Eapelli ad alla Barba il loro colore cirva@no-muxo 0 rate Ratarale primitivo sanza inconvenienti Setietà magtetisa d'Italia, la sora del 
nò pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perch privo di sostanza grasse ‘a corrosivo. La semplice applicazione dà SUBITO i | 99 maggio 1870, anniversario 1360 
tolere desiderato loft arantiti):d’odora piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio cho si paò usaro amcha la viaggio della nascita di. Mesmer. (. Li 0 80 
A seanso di centrafazioni ogni astuasie dovrà portare l'arma inglese. acquisto delle: sudd diri. 
Presse Lire 8 e Lire è. Dee SY Mu Apia de- 
* Saporito la Firunzo, presso la Pitta &, DATE FERRONI, via Cavour, 27 0 via Panzani, 18. Napoli, stagza Ditta, Folego 63; fiale LA SALUTE in Bologna, — In 
in Torino, presse il six. APPINO brefazaiara L. D. Barboroux, n° 16, Si spedisco devanque, però eva vi è farrevia diretta, 6-1 | Firenze presso l’Emporio librario A. DAN- 


: TE FERRONI, via Panzani, 18, — Ta 
trasporto (a carità gal comuaitante. Napoli, Ditta A. DANTE FERRONI, To- 
ledo, 53. — Chi desidera l’invio Tacso- 


ici Fratelli BRANCA © C., via S, pr flo 
i soli che ne'posseggono il vero e Puntoipacd) ai 
tt 


« Da qualche tempo. mi prevalgo nella mia pratica del Fernet: 


.€ 1° In tufte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
digestiva, affievolita da Apglesvontia causa, il Fernet:Bramen riesce 
indersi nel i i 


S 


r_©s 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA. 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


mat dato ‘aumenti cenfesiini 80. € 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri: periodiche, di amministrori 
= | [per più o Tipi tempo i bag Spring ordinariamente disgustosi 

incomo; iquore suddetto, nel. modo e dose come sopra, costituisce! 
ANILISI PISIOLOGICA. | [Pte ui 
Bei libero arbitrio umano € 3° Quei ragazzi di temperamento - tendente al. linfatico che sì facil. 
del dott. ALESSANDRO HERZEN, n î adi i inazioni 

Seconda edizione, 1 vol. di pag. 180. | f|debito e di quando in sco aeagano qualche cucchiaiata del Fernet- 
Firenze, 1870, Prezzo L. 2, franco di | f|Bramea non si avrà l'inconveniente d’amministrare loro sì frequente: 
posta. Dirigere le domande con vaglia o altri ici. : 
carta moneta, in lettera raccomandata, 
all'editore Andrea Bettini, via Tornabuoni, 
n. 12, Firenze, ed .all'Émporio' librario 
di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, 
Napoli, presso la Ditta A Dante Ferroni, 
Toledo, 3. e dai principali librai d’Ita- 
lia. Chi desidera l’invio raccomandato per 
posta, aumenti cent. 30. 


: Con: jone ga tita « Doro: ciò debbo dia di encomio ai signori BRANCA, che sep-| 
tenzi ran pero confezionare un 
DI TUTTE 


I LE ERNIE 
ESTRATTO SU REFITTÀ: 3 ti atea der mm de Sotvtosnaei nno 


y = in una strada centrale vicino all’Arno. ! detti, ortopedico brevettato e premiato. 
PB, Dirigersi all’Emporio librario di A, Dante | da più governi. indirizzarsi dall’inven- 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. ! tore in fora via Miola, 1068. 


kj 
puro, concentrato, senza’ fermentazione, fatto ‘esattamente secondo Je norme di/Liebig PIL OLE WD TN CTRNTO 
dI 


prendere le dovute. precauzioni 
per distinguere ll Vere Pil 
lole di Cooper, dalle fal- 
5. sificato. 


si fanno delle Pillole di 


Udager. cbiligiari Proprio « 4° Quei\che hamo troppa confidenza. col liquore d’assenzio, quasi 
pers igan I ; sempre potranno, con vantaggio di lor Pina meglio prevalersij 
del Fernet-Branca nella dose suaccennata. 


Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Fillole di Cooper dela Fi 
imacia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, con l'arma inglese nel, mezzo, e 
indirizzo della Farmacia peLLA Legazione BarrAmnIcA IN: Firenze, fivia Tornabuoni, N. 17, ed involtata 

turchina lavorata a forma di treccia simile al presente modello. Quelle scatole che sono privi 
quella fascia, ed involtate în altra qualità di carta, sono 


FALSIFICATE 


chie ne rilascio il presente. i 
« LORENZO Dott. BARTOLI 
«€ Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 
| «Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3 25 
prezzo | 12 Id. Id. » 150—.. Id. » 41 70 
- bottiglia in Napoli: » 4 » — igbott. > 225 
Deposito il Firenze prezzo la Ditta A. Dante Ferroni, via, Cavour, 27, 
via. Panzani; 48. an stessa Ditta, Toledo, 53, 
Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’ estero ove 
vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente ; 


'BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti 


nelle primarie città d’Itatia. 


ge ieiciopd it 


lella fabbrica di preparati medico-dietetici 
di Roth e Braun — Feuerbach-Stoccarda: 


Direttore tecnico J. Roth, farmacista e chimico approvato. Rimedio riconosciuto e 
raccomandato mirabilmente per la sua straordinaria efficacia e facilità. a. digerirsi, 


Ap lo sommamente soave ed lano le secrezioni, fortificano il si- 
(all'anno a seconda delle operazioni. stema nervoso e rinforzano ogni arte, della costicizion.: Anche le persone della, più 
io far 


‘ s D: 7 n 
Per gli schiarimenti dirigersi al Banco di Commissioni autorizzato dalll| | gracile complessione posson prova; senza timore, dorli effetti impareggiabili di 
i e 


Ù Ù 6 este ottime Pillole, i 
IR. Governo, via della Vigna Nuova n. 8, terreno interno, Firenze. Samgali opuscoli che (OT e a, a prsoa dalle Mirino: coatto 2560 


; x È 5 UNEUENTO DI HOLLOWAY 
ati pei Finora la scienza medica non hai mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
î À F ABBRE A Bonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, circola 
i vii 


‘tontrò tutti i-mali di gola e di petto, come tosse, rancedine, ingorgamento; difficoltà È OLLOWAY evettàto di A icion, H A È) | 
di respirazione, ecc. Buono Segaliaia per fanciulli scrofolosi, come surrogato del I o ni care podi eroga AS ps ta altere Pedres raro 
nauseante olio di fegato di merluzzo. Prezzo L. il vaso. È A cena medici della Facoltà, dona numerose esperienze fatte, abbiano constatato il successo, anni i 
Deposito generale alla farmacia Bambi, Mercato Nuovo, Firenze, in faccia al Por- tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle ernie le più difficili e volumi LCOS 
cellino. Depositi succursali: Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze; Na- Sa Let = nose, quanto sulle proprietà curative di questo nuovo sistema. È infatti oramai ac- pio: 
pi stessa Ditta, Toledo, 53; Roma, ‘stessa Ditta, via della Maddalena, 46; Pisa, PILLOLE DI HOLLOWAY certato che l’azione della pila elettrica contenuta nella pelotta di. questo Bendaggio Î ferme: 
ffaele Bagnani e figlio, Luigi Bottari, farmacista. Si spedisce dovunque vi è fer- Minto ilnodio & oct Ssetato mt È efficace del mondo. Le | testringe e fortifica le parti che formano ernia, e ne assicura la guarigione. 
rovia diretta col trasporto a carico del committente, contro vaglia relativo. Sconto Bi ie pal 'Yordinario eli "o Inver lente come il più eta inte 2 Prozzo: Bendaggio semplice per a L. 22: Bendaggio semplice per uomo D 
ai signori negozianti 6 farmacisti. - ;{ del sangue, che è.la felci detla a n di venitca prontamente per | L. 82; Pandaagie doppio per uomo L. 52. — Vendita in Ten presso D. MONDO, di q 
(ES REGION: 5 l'uso Molle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco © l'intestino per | via Ospedale, è — Spedizione contro vaglia-postale dove trovasi, siazione fesroviaria, elezion 
5 E mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia pia — arr dine 
[| RICERCANO SOMM Dl nervi pi dr Jnvigoriscono l'intero sistema, Questo rinomate Pillole sorpa si : i Se 
per impiegho contro garanzie inneccezionabili frutto 6, 7 e 8 per 0;0f| | fano ran ea Poe la digénzione. Cperando sul fegato esule ren* [AAT OADUCO EPILESSIA MALCADUCO 


guarita coll’estrazto anti-epilettico 
PROFESSORE GEMMA 
giù melico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 
Dieci e più ansi non interrotti di pieni successi, assicurano l’affcacia dell'Estratte 


"ect iz 


PREMIA 


ido vi ed n 5 4 [Anti-*pilettico prot, Gemma, cura facile, guarigione rapida, v indigeni i 
e | tri nre di agi ei ire, Saro pal pet gi | ti ro soli tornano i ago di gua presi alcaene ngi guri 
EDE sPcpas re‘: è HD PE a BE libile Fei verso la pp, Cancheri, Tumori, Male di, gambe, Giuntare rag- proce 
È n sata grinzate, Reumatismo, ostalgia, lo roso @ Paralisi, che n 
ed altri articoli in. P elle Detti medicamenti vendonsi dn scatole evasi tini) da raqguagliata istrazione sicura 
di B. FORTI coda bn È ALI (i praga, fermesisio gi mondo, e presso lo stesso au- Ind 
via Vacchereccia num. 8, Firenze D fire: To 4», Strana Ds Db, Prezzo della sentola fransbi YRST., gazio! 
: epositi ta Italia: Geni 5 . Bonzani; A. Pivett spodisza È 
Specialità iu PORTA ALDRE oi o ALII peg Peroni spie poni ipa da) Dent Fori i Pollo, 50. Mn 6. TI Rit, dovanque mediante vaglia postala, franco di porto per tatto Îl regne pete. 
- e ori Li ria, Formas ilio. Tri È vavslie: Fi ii ho i ati è, s, ; , s 
nas Sint csi nel'osdicio generi E pure în Portami Lun per & via Cavour; 87; Gee ion Mie; Firenze, Vitta A. Dante: Ferroni, Agenti commissionari per fede e Comp. Via Nuova, N. 45 cioè 1 
ecc, — Questa fabbrica, esistente da raolti anni, è in grado di vendere dei È 

see Grip la loro solidità e a prezzi molto convenienti. = - IA "în Pre 
che nella pasticcieria e confettu- IST CONV 0 ME hu 
SI PREVIENE IL PUBBLICO ricucire O TI | È: 
via della Vi; uova, n, 22, in faccia alla fotografia Schemboche, trovasi il rino- Presi 
matò Pan-Sta, variato pistgincolo di pasticceria ni Se go pesto, Rit a cana DEI FONDATO NEL 1860 IN FIREN: ZE peo 
teanix di riso, e un le assortimento di biscotti ea L, o- vediri 
pa imo. Si previene inoltre che si prende qualunque ordinazione per fuori, :gua- E ATE BENE FRATELLI VIA S. EGIDIO N. 12. fivo è 
rentendo la squisitezza dei generi e la puntualità servizio. I. sti MAST, Ri RAG FAL e O a lancio 
Firenza,-3. ottobre 1870. WARFINO DELLI ventato e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia dii | militari, gli Istitati teeni peso SUI convitiori pi esiorni sila fanio emer Pre 
an Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto: all’Al{Y { sile di-ciascun convittote è dalle 6 85 lire. provy 
IMP RE Ss A ergo d'Italia. Agape ne, ata stia; Seal Commersiale. ipo 
= ‘ ra ‘delle scuole il 7 corrente. 1s1s1e 
Onavassa, Callegari, Torriani e Valle si ni spiano Lorna da Da specialmente dopo, s3 mai è un cal an Pri “e sa 
Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus sdesi b È e debolezze organiche. L'uso così e) NON PIU MED CINE: LA be i 
ì i te al prezzo di L. 8 al posto per 1 , ed mo assicura una prospera longevità, o o 
A reg pr posto per le messaggerie, nea n 
Le rione avranno luogo dalla Spezia alle ore. 6 ant. per l’ommibus:ed allel ) { al coi 
re 10 pom. per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ani. per l’omni. É # è aspre 
{bus, ed alle 7 30 pom. per le messaggerie. G ; 9 A ‘ 
: £ DU BARRY DI LONDRA vel i 
ee vat Ogni aminalato uova Sea DI delce lenta glie Da Batry sic dire d 

, energia, appetito, buona digrstione-e bon sonno, guarisce senza (Gino! 
j #UC0 ti OFO BI i [eg Ph.d © } SR BA le dispepsie, gain, gastra'gia, giuandole, ventosità, acidità, pitu:ta, Pri 
e ” NATB6O, fatulanzo, it stitichezza, diarrea, tosse, asma, da, ogni disordina ii sto- pan: 

È , gola, fiato, voce, broveti v.scica, fato, reni, intestini, mucosa, ‘cervello 0 
INFALLIBILI DISTRUTTORIEDELLE ZANZARE II PR ATI Il MERLUZZO FERRURINISI sip: N IO, 00; mimres. quelo di SoS: l'Papo, dele di Pl, dl ed all 
. 7 signora machesa di Bréhan, ecc. — Più nutritiva della carne, essa fa economi scussi 
Fabbrica Brevettata p PETRA ici irta ira cani dI 50 yohe 1 no, prezzo i altri rimedi, Ta scatole: 1a di Ki 2 fr. 60 0; Aatkilf essere 
«fi fr, 90 0; 9 fr.; 12 kil, i. Du Barto è ,, via Oporto, Torino, 54 modo 
7 j isiar L'Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolte del f pravincia presso i farmacisti e aroghieri. Anche la' Revalénta al cioctalatte, scatole prosa 
cadi gm ferro ‘allo sb di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico DE dig dell'Olio f per 18 tazze 43 800.3 per #4 tazzo & fr, 50 0.; por48 tazze $ fr. Tn na pae 
RAVISO di Fegato di Merluzzo pers8 stesso, possiede anche quello che l'uso del ferro im- | per 12 tazze L. 2 50, 7 5 la riv 
Perfesionari dallo stesso farmacista, 6 noti, ormai pel loro pronto # sicuro effetto, Ravina all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti i trattati -Devosim. — A Firenze Al DANTE FERRONI, 27, via Cavour;*A. Casoni, 15; in alt 

a molte parti d'Italia come ne fa fede l’ognor crescenta consumo, éd il brevetto ot- medicina pratica edi cni si servè fanto spesso anche il medico oggidi. = Prezzo f-via T. mnabuoni; Roberts, 17; via Tornabuon;; E, Gontessini e Comp...via Panzani, 
tenuto. dopo sperimentati dalla R, Casa; in data 91 settembre 1868, n. 464, vengono della boccetta L. 5, - : ‘ ; P. Paoletti, è drogb. d’Achino. via della Ninna — Napoli, Dita A, Pania Ferroni, Î FE: 
usati aceenderdoli nella stanza da letto ad evitare gl’incomodì delle zanzare, Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da - Bizzarri { Toledo, 58 — Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 — nor, utn ‘6 Ma- Do: 
‘prezzo della Scatola, cent. 60 i ZE LE Dante Ferroni Ta Cavour. di ed alla sua succursale È Napoli, o To- pei ica È Pas ; Falettoo Soci ua Pisa, pei eric pH i; e Por 
i principali di spedizione i i i } «sd + &. Carray — Genova, Bruzzay Torino, Bonzani — Parma- | + lena, farmacia S. Filomena — Reggio, A. Jodi — n D. Spezi — 5po- circola 
». 6 pina Presso la Ditta PR Jotrani peu pgieatore, Piazza dr Nole Guareschi — Alessandria, Basilio — Ancona, Relluigi - Bologna, Zarri, edin tutte f Iéto, (Albertazzi — Ravenva, Bellongii — Perugia; As. Vecchi — Cittadacale, Parte 
Mail Napoli gico Dia, Tue, 8. Si mpgiito a ii 8 Hone | ones #0 eo i eo pair no cla 

i ari, liante, vaglia stand i ì =—<rXx-rcecoreTT—————_—_—_—_ », farmacista — Roma .N. Sinimberg figlio — , 6 = 
Sante e ceo mal peu aio la aa i apro ero del | Tap dell'OPINIONE diretta da C, Carbone. | tit; Roma = date testa Calpe freno i privi ara fregi tg 


di tutta la citià del Regno, 
I 


EI 


